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PROCLAMATO PER IL 25 MARZO LO 
, 

SCIOPERO DI TUTTE LE CATEGORIE 
arte ROMA, 17 - Sciopero 
~: nazionale di 24 ore di tut­
,tto ti i pubblici dipendenti e 

. d dei lavoratori del settore 
I agricolo e fermate della 

durata minima di un'ora 
preWste ' per le altre cate­
gorie nella giornata di 

~ cer martedì prossimo, 25 mar-
;O ~ zoo E' questa ~a decisione 

es uscita dalla riunione di­
I .1 questa mattina che preve· 
! qu~ deva la consultazione del­
des~ la segreteria unitaria con 
! cOtj i nappresentanti di tutte le 
ancbl categorie. Al tenrnine di 
o pn qu~sta riunione, durata 
~l ca più di tre ore, è stato 
~ 1'21 emesso, dalla seg:reteria 

sOlllj CGIL-ClSL-UIL, un comu­
~ pro; nicato in ' cui accanto allo 
de~ annuncio di questa Uior­
e nata di lotta v.i.ene venti­

na al lata l'ipotesi di una nuo­
!sse va fermata collettÌ'va di 
inter tutte le categorie della 

o 

durata di 24 ore « uguali 
per tutti» da attuarsi nel­
la prima quindicina del 

mese di aprile e legata 
alla r.isposta che il go­
verno darà alle richieste 
sindaoali di aprire una 
nuova vertenza di caratte­
re generale sulla richiesta 
di nUOvi investimenti e 
alla ' salvaguardia dell'oc­
cupazione. 

Alla decisione sulle pros­
sime in!Ziative di lotta si 
è arrivati dopo una di­
scussione, svoltasi a di­
startza nei giorni scorsi 
tra le varie compQnenti 
del sindacato, che vedeva 
schierata da una parte la 
CGlL, orientata verso la 
convocaz:one di uno scio­
pero generale di tutte le 
categori:e e la CISL che si 
dichiarava disposta ad ac­
consentire ad uno sciope­
ro generale, a patto però 
che esso riguardasse solo 
le categorie ancora inve­
stite dalla vertenza per la 
difesa dei « bassi redditi»_ 
La UlL, nel suo :insieme 

era rimasta ai mar,gini 
della disputa preferendo 
che lo sciopero non si fa­
cesse affatto, anche se al 
suo interno la corrente so­
cialista premeva per U/Ila 
soluzione unitaria con le 
altre confederazioni. 

La soluzione uscita da 
questa ,r.unione appare 
quindi come un compro· 
messo che, almeno per 
quanto riguarda lo sciope· 
ro del 25 marzo, cerca da 
una parte di limita,re la 
durata dello sciopero per 
le categorie non interessa­
te dalla verterwa generale 
e dall'altro a.pre uno spa­
zio alla mobilitazione, so­
pratutto per i lavoratori. 
deJ.l'industria, permettendo 
di prolungare l'ora di scio­
pero fissata come « limite 
minimo» dal sindacato e 
facendone non un ·momen­
to di pura solidarietà con 
le altre categOTie quanto 
un momento' di unificaz:.o· 

l'ULTIMA- RAFFICA DEL GENERALE DALLA CHIESA: 

ne reale sulla base di una 
spinta tesa alla costrliIDo 
ne di un fronte di lotta 

'-più ampio contro la ri· 
strutturazione, la mobili­
tà, la cassa integrazione e 
i licenzilamenti. 

D'altra parte a questa 
decisione si è arrivati at­
traverso un dibattito che 
questa mattina ha coinvol· 
bo tutti i rappresentanti 
delle categorie i quali 
hanno dovuto esprimere 
l'orientamento prevalente 
tra i lavorator.i, quellO di 
spingere verso mobilita­
zioni, scioperi e manNe· 
stazioni con al centro lo 
obiettivo di un:i!ficare tut· 
to il fronte di lotta che, 
pure in modo differenzia· 
to per forme e obiettivi, 
coinvolge però una gran· 
dissima parte di lavora· 
tori. 

E' sopra tutto di questo 
che le dec:lsioni prese dal 
sindacato hanno dovuto 

~fMordi il giudice e fuggi 
L''lliltima ~f>frl.ca dli mitre 

del generale Da.lUa Chiesa 
è stata sparaJta. a salve. 

~ni~ Molto Tumore, ma nuLla di 
'a, un: conClreto. 
e ab' Dalla Chiesa lo sa; ma 
l, un sa anche che in qlll.€Std casi 

fine. 8J!lche il rumore produce 
n CUi qualche effetto. 

LE MANI NERE 

tener conto, in particolare 
per lo sciopero generale 
nazionale di 24 ore minac­
c:-ato per la prima metà di 
aprile_ Troppe sono infatti, 
anche per chi dentro il 
sindaoato è più d:lsponibi· 
le alla trattativa 'e ad evi­
tare i'l ricorso allo scio­
pero, le motivazioni che 
premono in questo senso 
e le vertenze anco,ra aper­
te (sul rilancio dell'agri­
coltura, sugli i-nvestimen­
t:, l'occupazione, i trru;por­
ti, la telefonia e la politi­
ca energetica). 

Accanto a questo però 
non c'è in alcun modo, da 
parte del sindacato, la vo­
lontà di opporsi in ma­
niera diretta ed efficace 
ai processi di ristruttura­
zione e di riconversione 
che, se vengono osteggiati, 
lo sono solo nella misu.ra 
in cui non vengono pre­
ventivamente C( contratta· 
ti» con il sindacato prima 
di essere definitivamente 
comunicati ai lavoratori. 

La giornata di lotta di 
martedì 25 vedrà a,prirsi 
la più ampia discussione 
tra le avanguardie e le 
masse- operaie, anche se 
registrerà, ancora . una 
volta per colpa della di­
sponiltiità sindacale al 
comnromesso e all'accordo 
col f.ronte padronale, l'as­
senza dagli scioperi, ma 
non daHe manifestazioni, 
della maggioranza della 
classe operaia d'ella Fiat 
che, già da giovedì scorso 
è entrata in cassa integra­
zione e che resterà, fino a 
Pasqua, C( priv,a» della f'llb­
brica come terreno di or­
ganizzazione e di lotta. 

Il compagno 
Pelle 

gravissimo 
all'ospedale 

ROMA, 17 - Il com­
pagno Massimo Avvisa­
ti - « Pelle» per tutti 
quanti lo conoscono -, 
di 19 anni, operaio, de­
legat!) della Selenia di 
Roma, dirigente nazio­
nale di Lotta Continua, 
è in gravissime condi­
zioni al Policlinico Ge­
melli. Sabato pomerig· 
gio ha avuto un improv­
viso dolore; le prime a­
nalisi hanno purtroppo 
dimostrato che Pelle è 
affetto da una gravissi­
ma malattia, un aneuri­
sma -disseccante dell'aor­
ta (i tessuti dell'aorta 
si scollano, il sangue 
ne fuoriesce, e in un 
qualsiasi momento può 
avvenire una rottura fa­
tale). E' stato necessa-

I rio rischiare un perico­
losissimo intervento di 
urgenza. Appena la noti­
zia si è sparsa, centi­
naia di compagni, venu­
ti da tutti i quartieri di 
Roma, a donare il san­
gue necessario, a strin­
gersi intorno alla fami­
glia, a chiedere notizie, 
con una straordinaria 
prova di solidarietà. Pel­
le è entrato in sala o­
peratoria alle 1-5 salu­
tando i compagni a pu­
gno chiuso. L'interven­
to è durato fino alle 23, 
ed è perfettamente riu­
scito: in circolazione 
extracorporea è stato 
sostituito un pezzo del­
l'aorta con un materiale 
artificiale_ 

Nella notte ha ripre­
so conoscenza e le sue 
condizioni sono soddi­
sfacenti. Ora deve af­
frontare i primi giorni 
pericolosissimi dopo la 
operazione e poi lo at­
tende una lunga conva­
lescenza. Tutti i compa­
gni gli sono vicini aspet­
tando la sua guarigio­
ne. me è Il genernle dei oarabind.e· 

altr~ TIi Cal'l1o AO.lberto Dalla 
ile ru Cmesa, C(JIIlla;ndanJte della 
e, d(} Br.igata CC dii Tordno, ha 
pprur aocusa.to forma1mante il 
, de~ giutMce isIDrubtore di Mila.­
nen no Ci'TO De V.inc:enzo dd 
agna; essere. legaIto alle Brigate 
il fe-' Riosse, De Vdin.cerlzo . con- Il VERTICE SULL'ORDINE PUBB'l1CO 

OGGI SI A.PRE 
IL- CONG~ESSO DEL PCI 

Oggi S'i apre a Roma, e durerà per 
S'Bi giol'rri, 'il 14° cO'ngresso naziona­
le del PCI. 

Il c·ongresso é sua,to organizzato 
con l,a solenn'ità e un ce1imoniale 
degno di un partito di magg·ionanza 
r'elative, qua,le 'il PCI armali è ne'i 
fatti; d'allrt:ronde é I·a stessa attenzio­
ne C'he le forze e la stampa borghesi, 
nazion31i ed este,re, dedicano a que­
st·o avverrimento, 'a s-all1z:ionare que­
st-o ruolo, ben p 'iù de,II'il1ltraprendenz'a 
organizza'tiva de,ii rigenti 'revis'ion>is-ti, 
che pure non è mancat,a. Basta pen­
sare che a,1 Palazzo del,lo Sport, dove 
si svo\lge1ràil congresso, sO'no stat'e 
i-n-v-itate tutt'e le ·Iegaz,ion i diplomati­
ane accr'editalre in Itali,a o che a,lla 
cerimonia di ape'rtura pat'lteCliperà 'il 
sindaco democ'risti'acno di -Roma Dari­
da, ,i·1 qUéIIle ha rioambi'a..to la oortesi'a 
i'nvitando ·ad un ricev,imento ,al >Cam­
pidoglio ·l'intero gruppo dh<igente de'l 
POI. 

Il oongresso si svolge sullo sfon­
do di ,avverlimenti dr.ammatici ch-e 
rischi,ano di movimentare il dibatNto 
al di là di quanto i dinigentireVli­
sionisti si r.ipmmetrt:evano. IrmaZ'itut. 
to gli sviluppi del'la nivoluzj,one in 
Portogal,lo, di cui l'Unità rif.erisce con 
re1'icenza ed i m banazzo , perché sono 
la prova di come l,e forze social-i mes­
se in moto daHa cl'isi ·dell'impel'i'ali­
smo s,i muovono c-on" una logica ed 
una r-apidità che va al di là della ca­
paoità revisioni:sta di 'imbrigl'i'a,rl'e con 
proposte come quel,l'a del compro­
messo stor·ico. Se un ,anno ·e mezzo 
f.a la sanguinosa sconfli!M:a del prolem­
riato in Oile aveva. offe-rto ai di-ri'gen­
t1i revision".st·i l'occas'i'one per fa,re 
ql}ella predica a,lJ.a storia 'e a,ll'im­
pazienza dei suo'i sv+luppi da cui è 
na'ta la formu·la del «compromesso 
s1ori·co ", oggi l'incruenta ·sconHtta 
delle forze re'~!Zionar'ie ·in Portog.a-1I0 
- t'ra le qu·al'i ad organizza,re, 'insieme 
a fascisti e padroni il mancato mas-

sacro di migHaia di p rol'etari 'e di 
democratici trovi-amo ancora una vol. 
ta la Democrazia Cri sti,ana , con rap­
poggio ed i,1 plauso de~ suoi .col,leghi 
itali,al/'li -- si i·ncanica di ricordare ai 
revisionisti i~aHani quanto quella 10-
m sinte'5~ planemria l"8'cchiusa den­
Ì'ro la relaziorre ,dei 'Berli11guer abbia 
o possa avere, i I fiato corto. A nicor­
dargli'eIQ, a chi1a'l'Ie Ie.ttere, d'.a,ltwnde, 
ci ha pensa:to 'il segretario gene'ra,le 
deHa Nato, tuns, che, reduce dal· 
faver org'an1izzato il fall·i10 colpo di 
stato reazioner:io in Portogallo. è 
sbar,cato 'a Napol:i per aSS'iste're alla 
« fas'e final'e", dell'opelraz~one Win­
t:ex -- una prova genera,l'e di contro­
rivoluzione NATO, di cui noi abhiamo 
ampiamente parlato nei g'iomi scors·i · 
e che rUI1'i<tà nomina pe:r la 'prima 
volta domel1'ica, e nO'n per denunciar­
ne la na,tura e la gravità, ma solo 
per cema're di spi'eg'are che cosa C'i 
st'ia a fare in Italia il seg'l'etario ge­
neral'e dehla NATO. LUl1s ha salutato 
rimmineote congresso del PCI spie­
gando che il Mediteraneo è il " ven­
l're mnl>le» d8ll:l'Occiden1:e e che -il 
1< compromesso storico" creerebbe 
" s·ospetto" e prohlemidi " s·icurez­
za ". 

Infine, i,n un 'quadro oaratter,izzato 
da una ·nuova offenssva 'reazionaria 
che rila,ncia :in chi,ave elettorale la 
teol'i1a degli opposti estremismi e da 
una grandiosa mobiHtaZ'ione anti~asci­
sta, ant-idemoori'st>i'al1'a e antigoverna­
tiva, che ha trovato nel'ia giornata 
del 7 marzo ,a ,Mi,l'ano l,a sua manife­
stazione più espHcirta, ' 11 conqr,esso 
de·1 P-CI Sii aPre 8Jlil'indomal1'i di un 
« vertice" che potrebbe addirittura 
mettere 'in moto il meccani·smo della 
cri-si di governo e d'elle e -I€Z'ioni anti­
cipa'te e che, anche se nOl1 lo fa, non 
è 1'a.le, comunque, da lasciia're dietro 
di sé urra s'iltlla.zione pol,i-ui'ca « ricom­
posta ". 

(Continua a pago 6) 

'sassi-! duce l'dstJrruifJtoria su~le Bri­
nadJ'f' ga.te Rosse e sUilla m01'lte 

di. Fe~tmine1llJi. dal 1972. Nel 
>polverone ohe raclcusa ha 
S1.JSC!i,tato, a.1otme case sono 
tuttavia chiall1iSSime. De 
VIince.ruro è un magdstmto 
che non ha mBJi. IruIIIlJi1esta­
to simpaJtje pol>i.1:Jiche, non 
solo per le BR, ma neppu­
re per la sinJiStlra. Il suo 
torto è quelJlo - probaibdn­
mente - dii non 3IVer ac­
ce1Jtato di Ibrnsformaxe 
~'isbruttorùa contro le BR 

Dunque, il giudice De Vincenzo è 
imputato di costituzione di bande ar­
mate! L'aHare è di quelli che supera­
no qualunque capacità di immagina­
zione comica, ma evidentemente la 
fantasia della provocazione reaziona­
ria e dei suoi funzionari non conosce 
limiti. Ouando, qualche ' tempo fa, 
scrivevamo che la nuova campagna 
elettorale avrebbe fatto impallidire i 
nefasti della campagna andreottiana 
del '72, eravamo troppo facili profeti_ 
E non siamo che agli inizi. Bisogna 
ricordare che il generale Carlo Alber­
to Dalla Chiesa, autore della denun­
cia contro De Vincenzo, non è sem­
plicemente il capo di una brigata di 
carabinieri, ma il titolare di quel 
({ Nucleo speciale" dell'Arma sorto 
in diretta e violenta concorrenza con 
/'Ispettorato antiterrorismo, assegna­
to a Santi/lo da Taviani nel momento 
in cui, dopo Brescia, 8010gna, e lo 
smascheramento definitivo degli « Af­
fari Riservati" e del SID, gli stessi 
ministri democristiani erano stati co­
stretti a ripudiare la teoria degli op­
posti estremismi. in quella fase, che 
vede la destra democristiRna e golpi­
sta più isolata e indebolita, il "Nu­
cleo speciale» dei carabinieri pre­
para sistematicamente un nuovo ro­
vesciamento dei rapporti, sabotando 
senza rjserve il cc coordinamento» dei 
diversi corpi sotto la direzione di 
Santillo, voluto da Taviani, e fallito 
prima ancora di nascere, e buttando­
si, in combutta con i più famigerati 
arnesi e organi fascisti, a partire dal 
« Candido,. e dal suo direttore, Pi­
sanò, al rilancio delle « piste rosse ". 
E' da lì che nasce la riesumazione 
della sempiterna inchiesta sulle Bri­
gate Rosse, grazie ai servizi del mer­
cenario e ricattato Girotta. Quest'ul­
timo viene usato, oltre che per cat­
turare alcuni fra i più noti dirigenti 
presunti delle 8.R _, per rila:,ciare. tut­
ta la vecchia montatura di SassI -­
Lazagna, Levati ecc. -- e per fornire 
pezze d'appoggio a pagamento sulle 
più incredibili e indecenti provo.ca­
zioni fasciste, come le accuse npe­
tutamente rivolte dai fugli neri al giu­
dice De Vincenzo. Ora il momento 
preparato e aspettato dallo schiera­
mento reazionario è venuto, e il ge­
nerale Dalla Chiesa è pronto all'ap­
puntamento con la campagna fanfa-

niana. Alfa vigilia del vertice sull'or­
dine pubblico, gli ingredienti sono 
tutti predisposti: c'è la montatura 
che trae pretesto dai «NAP ", c'è il 
generale Dalla Chiesa che dichiara 
brigatista rosso il ligio e moderato 
giudjce milanese, c'è Fanfani che pro­
nuncia il suo diktat sul regime di po­
lizia e le elezioni anticipate, c'è Pic­
coli e il resto della banda che gri­
dano alle cavallerie, non più di Sta­
lin, ma dél Portogallo, in procinto di 
venire ad abbeverarsi alle fontane 
di piazza San Pietro. 

Quanto al clima generale, tutto è 
stato predisposto. Il governo del 
« democratico,. Moro è servito a sca­
ricare Taviani, che ormai dava fasti­
dio, e a rimettere in sella, con Gui, la 
teoria degli opposti estremismi; a 
congelare i regolamenti di conti nel 
SID; e a rilanciare, dopo aver sosti­
tuito qualche pedina ormai troppo 
screditata, la ristrutturazione ameri­
Icana delfe forze armate. (La distra­
zione con cui tutte le forze politiche 
e la stampa hanno accolto le ripetute 
rivelazioni che abbiamo pubblicato 
sul'esercitazione Wintex è nelle mi­
gliori tradizioni di insipienza o di op­
portunismo. A rinfrescare le idee è 
venuto il signor Luns a Napoli. E' di 
oggi, del resto. un'altra misura senza 
precedenti: la revoca delle licenze ai 
soldati in alcune regioni d'Italia, con 
i carabinieri che sono andati casa 
per casa ad avvertire i militari in li­
cenza. E ancora, è già predispo.sta 
una nuova gigantesca manovra mili­
tare in giugno, che coincide intera­
mente con le date presumibili delle 
elezioni, cosa che dovrebbe per/ome­
no sollevare qualche perplessità). 

Il governo tenta una mediazione, 
leggi di polizia 

in una i.~ta mon-

Il ~tura poliittica. 
L'aJt.ta:coo COI1Itiro De Vdn-

• cenzo pa.rte da lonrtalno, Tra 
i pr.imi fu il setMmanale 

~mpa fascdsta. Candido a lanoia­
~nzati re il sasso. POd. 'Venne l'al­
~ dal l'ora. capo dell'Uffiaro Afra­
[asse! 'l'i Riserv<llti che - un anno 
lOcra' fa - disse a L'Espresso 
mot(} ('fIÌIferendosi a De VMroen-
Con Y.o e ai b1'i~tJisti) (C NOti li 

!i c(} anre,s.tiamo, e i maglistrati 
Ittacli (Con:tinua a pago 6) 
~ente 
<l ITI 
culta 
pioro 
OnDa­
(dir} 

arzia­
~ucia' 
genti 
Raba-

~ or! 
[ as 
f~ori 
>mpa 
iO d: 

le orI 
30cia 
o as­
~~vi1l' 
lzione 
otore 

Scioperi a Cassino 
contro il furto 

sulla contingenza 

CASSINO, 17 - Sta­
mattina il primo turno 
della 126-131 che non 
lavora in produzione per 
l'unificazione del turno 
voluto dalla FIAT mesi 
fa ha fatto un'ora di 
SCiopero contro il paga­
mento in economia. 

Al secondo turno, 
mentre si stava riu­
nendo il C.d.F., un cor­
teo è partito dalla ver­
niciatura e sta girando 
tutta la fabbrica. Pe~ 
ora sono 400 operai che 
gridano slogans per il 
Pagamento completo 
della contingenza: an­
che qui infatti nella bu­
sta-paga c'er;mo solo 6 
mila lire invece di 12 
tniIa. 

Il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, dell'Arma nei secoli fedele, è 
la docile pedina del disegno della 
destra democristiana; e questa di og­
gi non è che una riprova, anche se 
particolarmente impudica, dell'uso 
pofitico privato dei corpi dello stato 
da parte delle fazioni democristiane, 
almeno fino a che la sconfitta della 
DC non metterà le fazioni democri­
stiane, com'è avvenuto in Cile, al 
servizio dei corpi militari e reaziona­
ri dello stato. Dalla Chiesa, del re­
sto, non è nato ieri. Ha ben meritato 
dallo stato quando, al comando dei 

(Continua a pago 6) 

proponendo nuove 
ROMA, 17 - E' iniziato 

questa mattina il vertioe 
della maggioranza sull'or­
dine pubblico, introdotto 
dal discorso domenicale 
di Fanfani che non lascia­
va molti equiVOCi sulle 
idee del segretario demo­
cristiano: tra il governo e 
il corpo elettorale, aveva 
detto a Frosinone, « noi» 
scegliamo il corpo eletto­
rale, (C senza un minuto 
d'incertezza». Restava da 
vedere chi fosse disposto 
nella DC a mettersi insie­
me a Fanfani iJ!l quel (moi» 
così deciso a porre ricat· 
tatoriamente la questione 
in termini di alternativa 
esplicita: o un governo 
pronto a sottoscrivere le 
proposte democristiane e 

. socialdemocratiche in ma­
teria di ordine pubblico, o 
la crisi e le elezioni politi· 
che anticipate. Il tutto in 
nome della lotta senza 
quartierI' ai criminali, ai 
quali Fanfani ha accomu­
nato naturalmente Cl gli or· 
ditori di trame nere e gli 
organizzatori di brigate 
rosse nel nord e di nuclei 
proletari nel sud». 

Il doroteo Piccoli, che 
nella precedente crisi di 
governo aveva Iru\:rciato al­
l'unisono con Fanfani. ten­
tando successivamente di 
prendere le distanze per 
non restare travolto anche 
lui, ha fatto un comizio 
dedicato, oltre che al Por­
togallo, all'ordine pubblico, 
ma concluso dall'augurio 

che venga raggiuntp l'ac· 
cordo all'interno di una 
maggioranza di governo 
C( che non ha democratiche 
alternative ed ha da esse­
re rinvigorita» . 

Nella prima parte del 
vertice (che è stato aggior· 
nato al pomeriggio) dopo 
una breve introdliIDone di 
Moro hanno parlato Gui e 
Reale, e fra i segretari 
dei pa:rtilti Orlandi e De 
Martino. Clima buono, at­
mosfera tranquilla, riunio· 
ne costruttiva: sono i com· 
menti sulla prima parte 
del vertice. Secondo i so· 
cialisti le proposte fatte 
dal ministro della giustizia 
in materia di repressione 
hanno orrrussato « molte 
punte» rispetto alla propo· 
sta di legge democristiana, 
sono « analoghe >l, ha det­
to De Martino, alle posizio· 
ni del PSI. Secondo il so· 
cialdemocratico Orlandi è 
tutto merito de'l PSDl lo 
aver posto all'ordine del 
giorno « l'indilazionabilità 
e l'inderogabilità» del pro­
blema dell'orddne pubbli­
co; restano da definire ((le 
linee di quella revisione 
organica delle norme di 
prevenzione che riteniamo 
fondamentz.le e che, anche 
per quanto concerne il 
concetto sostanziale del 
fenno , è stata preannun· 
ciata dal ministro della 
giustizia ». 

Al repubblicano Reale è 
toccato cioè fare opera di 
mediazione fra le propo· 

ste di legge presentate dai 
vari gruppi parlamentari, 
srulvaguardandone « il, con­
c El t t.o sostanziale» 00-
me ha detto Orlandi, sul 
quaole esiste un accordo al­
trettanto sostanziale fra i 
quattro partiti Cii governo, 
che in nome dell'ordine 
pubblico hanno già sotto· 
scritto insieme una legge 
liberticida come quella 
sulle armi improprie_ La 
possibilità per il governo 
di superare lo scoglio del 

vertice consiste nel sinte­
tizzare le proposte dei par­
titi in un disegno di legge 
governativo che ne conser­
vi tutta la sostarrm repres­
siva ammorbidendone gli 
aspetta più apertamente 
provocatori, come la licen­
za di uccidere chiesta da 
Fanfani o il fermo di poli­
zia in forma esplicita chie­
sto dai socialdemocratici 
(è stato spiegato in tutte 
le salse, perfino dai demo­
çristiani più forcaioli, che 

si possono contrabbandare 
con etichette diverse mi­
sure altrettanto e più effi­
caci del fe1'Il1o di polizia). 

Resta da ved.ere se la 
mediazione governativa 
verrà accettata da uno dei 
partiti parteCipanti al ver­
tice, quello della crisi e 
delle elezioni anticipate. Ol­
tre ad alcuni socialdemo­
cratACi, Fanfani in persona 
ha contestato la legittimi­
tà di un arbitrato del go-

(Continua a pag_ 6) 

ORDINE PUBBLICO. POLIZIOTTI SPARANO SULLA FOLLA 

Blocchi stradali a Primavalle 
dopo il ferimento di due passanti 

Roma, 17 - Un blocco 
stradale, automobili mes­
se di trruverso sulla via 
per impedire l'accesso del­
le pan tere della po1izia: 
questa è s tata la rea.Zli.one 
dei prol-etari della borga­
ta di Rrillnavalle di fronte 
a un nuovo atto criminale 
della polizia in nome della 
difesa dell'« ordine pubbli­
co». Verso le 11 di stama­
ne, infatti, alcuni pOliziot­
ti a bordo di una pantera, 
si erano dati all'insegui­
mento di un'auto rubata 
finendo per scontrarsi con 
questa in piaZZa Clemente 
XI e. visto che non riu· 

soivano a prendere i la.. 
druncoli, erano balzati 
fuori della macchina per 
inseguirli a piedi sparan­
do all1ilmpazzata contro 
uomini, donne e bambini 
che facevano la spesa ~l 
mercato. 

Due abitanti de.l quarti e-
" re sono rimasti colpiti dai 

proiettili, uno Giovanni 
Comini, è stalo ricoverato 
all 'ospedale con una ferita 
al braccio, l'altro Walter 
Gioia è stato ferito alla 
testa. 

Subilto uomini e donne 
si sono fatti attorno agli 
sparatori gridandogli con· 

tro mentre alcuni compa' 
gni prontamente interve­
nuti con un megafono di­
cevano: C( La polizia sta 
già mettendo in pratica 
le proposte DC per il ver­
tice sull'ordine pubblico» 
e venivano applauditi. At­
torniati dalla foBa i poli­
ziotti hanno cercato di 
reagire fermando tre per· 
sone, tra cui due fratelli 
di uno dei feriti. E' stato 
allora che i proletari del 
quartiere hannO bloccato 
gli accessi della piazza fer' 
mando un autobus e si 
sono fermati a ~ungo per 

(Continua a pago 6 ) 



2 - LOTTA CONTINUA 

. . 
Entro il 25 marzo SI devono esprimere consigli di classe 

• Che cosa proponiamo 
libri 'di testo? • peri 

No alla conferma dei vecchi testi - _ Epurare i libri reazionari Per le biblioteche di classe pa­
gate dalla scuola - Su questi temi è necessario avviare un dibattito capillare classe per classe 

IO Entro iJ. 25 marzo i 
nuovi « cOnsi<gli di classe 
o .:interclasse» - eletti a 
febbraio - devono espri­
mere il! loro pare:r'e ai col­
legi dei professori sulle 
conferme dei libri. di te­
sto per l"BII'1I10 ;prossimo. 
Questo !hl. nuovo termine 
fissato d:aùla circolare del 
ministero. A maggio, poi, 
i collegi dei docenti do­
vranno decidere sulle ,nuo· 
ve adoziQni: quali libI'ii 
adOlttau-eail ;posto d.i quel .. 
.Id non .come!'lll.3.ti. 

E' un pr.iìriJo banco di 
prov'a del I18ipPOll"to tra ma­
VÌIIIlenoo e bisogni di mas. 
sa, arg'3lIli collegiali e bu­
r.ocra.ziJa soolastioo: la que­
stione dei -l!iibr.i i.nveSlte i 
costi delJl.a scuola, .il: di­
rittJo aHo studdo, la strut­
tura e i >contenuti dell'or­
ganizzazi'Ol1e didattica. Va 
affTontata subito, con un 
-ampio dibattito di mJaJSSa, 
pçr ewtare di ÌlI'OVIaJrsi a 
settembre e attom-e - co· 
me spesso è aooaJduto -
a presentar.e obiettivi e ri­
vendioazioni indeboliti in 
pantenza, perché alJle spal­
Ile del nlOvimenOO1e de­
cisioni semo state .prese. 

' Ci' sono ilStituti Ilec.niCi in 
cui, su pressione degli stu­
denti:, i {)()llegi dei profes­
sor.i :si. sono pll"onundati a 
novembre a favore delle 
biblioteche di classe: ma 
hl pronunciamento non ha 
prodotlto nessun effetto 
pnatico pérché era tardi­
vo. 

20 Da armi ·si sviluppa 
un movimento - nelle 
scuole ldel!l!'obb]Ji,go e in 
quelle superiori - contro 
i libri di :testo, che aumen­
tano pesantemente d oosti 
dJeHa scuo1a e sono 10 stru­
-menbo di un',organiZ2lazio­
ne dell.o studio baJsata sul­
l,a selezione, J'.iil1ldi vidua:li­
smo, su oontenutli astrat­
·ti, bonghesi, J:ibreschi, 
quando .n<m esplriJCi1JaImente 
,reazionari. 

Sono state fatte ilnch'Le­
ste, mostre, libri bianchi, 
che documeIlltano Le- .« ,per-

.le» più stupide e reazio­
narie di gran parte dei llÌ­
bri attl,UlImente adottati. 
In mol.te cloassi, -iII1 molte 
scuole, già negLi <3Inru scor­
si, gli insegn:alIlti si sono 
ri:fiutJati di adottau-e libri di 
testo e ,gli studenti si ISO-
1Il0 rruutati 'di ctJmpri3Jrli: 
le biblioteche di classe, 
1iormate da testi te mate· 
ti..a11e in gran parte nuovo 
e alternativo l'ispetto a 
quello tadizionale, gesti­
te e usate collett1·vamente 
dalJ!:a daJSSe, pag!3Jte dalla 
scuola, ':banno .S!ostiltui.to 
i -libri di testo. Questo è 
,l'obiettivo fondaunemale a 
cUi far riferimento nella 
i.nizìativa d'ei. p,roSSl!tlll 
giIomi. L'U'lteni.ore aumen­
to dei iprezzi di llistino 
messo in aJtto dalle case 
editrici (ai·torno 18.1 30%) 
'rende 'anooI'la 'Più pesan-tJe 
e intollera.bii].e 1a prospetti­
va de}'l'aJCquisto individua-
:le dei. .libri. . 

3° AUe xlun_:lOni dei con­
>sigli di c18lSs~ bisogna o-r­
glllIlizzare la pa!l"tecipazionJe 
massiccia dei geniJtori pro­
letaai nell'obbligo, degli 
studenti n€l11e s~ori, 
seIl2Ja la8CiJare la delega. 
ai mppresentanti eletti. 
(Alnche g.li studenti delle 
medie -nerrori vanno 
coinvoLti e chiama.ti a dIi­
scutJere: hanno tutto hl di­
rLtto e la ' capaci.w. di 
esprirnersj,) . Co.nferm3ll"e 
per llarnro prossimo i li-
1:Jri g;ià ID vi1gore signifi­
oa faciLiitiaJre ,La possibi.lità 
di camprar.Li usati; ma si­
gnifica ,anche castr-a!l"e un 
possi:bille p-J'ooosso di oriti­
ca, di epurazione e sosti· 
tuzi.one dei. libri - stret­
tamente collegato aBa re. 
v.isi.one, 'riduzione e modi­
flilcazione dei pro.groanrni 
di studio - e indebold.Te la 
proposta deHe biblioteche 
di d3Jsse. 

In linea di. massima pen­
'siamo che cd si debba op­
porre alla oonferma dei 'Ili­
bm, far lSialita.re quindi le 
scadenze -ld;l fine lJ'lIa.rnO e 
}ar.end'er'e 'ÌI1"~mPo e lo spa-

zio politico 'per un dibat­
ti.to di massa e capillare, 
che a.bbia come soadenza 
le ' « nuove a<ioZlÌoni» di 
mne maggi o. CLasse per 
classe, bisogna chiedere 'la 
elimi.nJa.zOOne dei libri di 
.testo .reazioitl'a!l"ie di quel­
li più ;pesanti e inutHi: 
i più :iJInmedi!a:taJ!llente e 
fa'Oi'1mente sm3lS'cherebili 
sono i testi reazionard ne!­
le maber·ie di cuLtura ge­
nerale, e i testi pesanti e 
IDuiiJi -nelle matene becni­
ch.e . . Ma questo non basta. 
I nuovi .testi da l)d'oiporre 
devono essere funzionali 
'aJl ·Loro uso cOlliettìivo nel­
le bibldoreche di classe, e 
soprattutto a un program­
ma ·a,n<trl,sel'ettivo e diemo­
oratico di trasformazione 
della didattica. Per esem­
'pio, alla r.iduzil(>ne e alla 
iSeI!!1JplilliJCazione dei prer­
gr.ammi nelle materie tec· 
nltche, 'al,la mod':jf,j,c'azruone 
dei pr{)~.ammi d1 « ·cul'tu­
na ,genen8i1'e», con -la dra­
stiCa ,nduzione delle parti 
tra<iiziJonali e con l'ingres· 
so delle Demat~che SlO'ciali 
e poli1liche aUrontate nei 
"mOil1t-e-ore", neH'autoge. 
stJìone, ecc. 

I llbi'i da proporre DOn 
v.ann.o qUindi c8!l"cati solo 
negH elenchi dei '!,rbri sco­
ilia,stid, scegJaendoli tra 
quelli « progressistiil», o u· 
ti.Jd,zzando le « segil1alazio­
ni» .pubbLicate dIai1:l'Ui7lità; 
ma iJn un campo più va· 
sto di libri e di mateaiaJ.i 
(ricerche, dilSpens-e, gi,o,rna­
li) che può serviir,e. Le 
conascerwe e competenze 
degli iJnsegnanJti democra­
tJki .in questo campo devo­
no essere Vf.1,gl'i.~,te e utiliz­
zate Ida tuttJo il movimen­
to. 

4° Tutto questo ha c0-
me giustJO e inevitabile 
sbocco -lJa rivendicazione 
che :l:e bibLioteche di clas­
se silano finanziare daUa 
c:aJSsa scolastic,a e daglli En­
tJi. locaJ1i; che dl cos,m dei 
liIbrj che 'aJI1COlia si doves­
sero compr.a·r.e individual­
mente· sia ,rimbors3lto a 

AL CONVEGNO DEL SINDACATO SCUOLA pl VE'RONA 

Definiti gli obiettivi irrinun­
ciabili per la vertenza scuola 
Presenti insegnanti da tutto il Nord e com.itati di lotta -
Criticata la piattaforma inconcludente dei sindacati nazio­
na'li - I temi -di fondo: occupazione, livelli retributivi, edi­
lizia, scuole materne 

Vel'Ona, 17 - Si è ,tenu­
to domenica il convegno 
sulla vertenza scu01a in­
detto -daHe ·seg'reterie pro­
vinciali dei sindacat i scuo­
la confederali. La paT'teC!i­
pazi'one ha superato di 
'gl'3n lunga i confini del 
Veneto. mfa,ui la genera­
le preoccupazione den ·la­
vora,t,ori deUa scuola per 
una verbenza aperta a due 
mesi dalla fine -dell'llIIlno, 
su una piattaforma incon­
cludente, ha creato con­
.!Jraccolpì e cont1mddizion.i 
anche nei l1veUi dirigenti 
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dei sindacati confederali: 
in questo modQ sri spiega 
la presenza al convegno 
d,el segretar10 nazionale ag­
giunto del Sism-Cisl Ales­
san-dri di molti membri 
dei diret,trlvi nazionali e 
provinciali di: tutlto il nord 
e di molte ci,ttà del cen·tro­
sud. SpiegabHe, .i:nvece, ma 
molitx> critioafa, -l'assenza 
dei membri Pdup delle se­
g.reterie e dei di:reHiv·i: una 
prova ID più della subordi­
nazionea,lle scelte delle 
centrali sindacali di que­
stri. compagni 'che arriva· 
no, come 'i'eri, a rifiutar;:. 
il ~onfronto e ,il dibaUHo 
con i l,avora t o.r i. 

Il riisulbato fondamentale 
del convegno è stato H 
contributo, cost>ruito insie­
me coi compagni dei. co­
mitati di lotta per l'occu­
pazione e pe'r il di-ritto al­
lo studi,o, alla precisazio· 
ne de~li o·biebtivi priori· 
tari e irrinunciabili senza 
i quali questa vertenza 
perde qua1siasi sign'ificato_ 
In ,particol~,re sono stati 
defin~ti gl'i obiettivi in or· 
dine a 5 tiloni fondamen­
tali: l) la difesa dei livel­
li retribuitivi dei settori 
tnferiori; 2) l'eliminazio· 
r:e di ogni fm"ma di pre. 
caria.to -e Il. richiesta di 
nUOVi organici a partire 
dal personale non docente; 
3) l'at.tuazione degli im­
pegni del governo in ordi­
ne all'edilizia e al di,ritto 
allo studio e lo sblocco del· 
le leg.gi regionali su questi 
problemi; 4) la demoorazia 
nella scuola e i diritti sin­
dacali; 5) la generalizza­
zione della scuola mater­
na statale e la sua aper­
tura conforme alle esigen­
ze delle famiglie proletarie 
<10 ore). 

Pa1'Ji.icolare .rihevo ha 
avuto anche il problema 
dell'unità sindacale: anche 
nel settore scuola in que­
sti mesi Si sta mettendo a 
punto la costituzione deì1a 
FULS (federazione unita­
ria lavoratori della seuo-

la) già v-llirata a Milano, in 
modo del tutto bu'rocrati­
co, senza nessuna vel'ifi­
ca sul programma 'e sul­
le strutture, senza nessun 
'dibaJttito alùa base. Rifles· 
so di quesio modo di pro­
cedere è stata ,anche la 
scel·ta della segreteria del­
la Cgil"scuo'~a mi,lanese di 
esoluder'e là. «( mlÌnoranza » 
(38,% del -sindacato) dalla· 
pa,rteCÌpazione agli olI'g·ani 
dirigenti deJ1.a FULS. 

,Due mozi'Oni, una in so­
stegno a un insegnante di 
Belluno, sospeso per un 
anno dai pubbliCi uffb 
( perché non dav·a voti», 
e una per il MSI fuc.rHeg­
ge hanno concluso i lavori. 
Il documento sulla ve.rten­
za, pI10pos,to a.l convegno 
dalle seg.reterie di Vero1na, 
-e approv3lto all'-unanimità, 
venrà spedito a tutti gli 
organismi sindaca,li confe­
derali della scuola e a tut­
ti i comiltati di lotta_ 

21 pendolari 
denunciati 
a Tolmezzo 

TOLMEZZO, 17 - Ven­
tuno compagni pendo­
lari - quasi tutti stu­
denti medi di Forni a 
Voltri e Rigolato - so­
no stati denunciati per 
« interruzione di pubbli­
co servizio »: i fatti si 
riferiscono alla lotta sui 
trasporti e l'autoriduzio· 
ne dell'ottobre scorso. 
La notizia ha provocato 
rabbia e indignazione 
non solo tra gli stu­
denti, ma tra gli inse· 
gnanti e i genitori pro· 
letari carnici. Un'assem­
blea studentesca ha de· 
ciso di preparare uno 
sciopero generale -per i 
prossimi giorni e di ria­
prire la vertenza sui tra­
sporti. 

tutti i fìigli dei proletari. 
« CentomÌ'la lir-e per olias­
se per .le bibl'Ì!ateche di 
classe» e « buoIllÌ-li.bro per 
i figli dei proletari»: que­
'sti .obiettivi già sono stati 
811 centro dii. l'Otte di istitu­
to e dii vertenze cittadine, 
de1Wa l otta per sbloccare 
-e far app'.ica.re quelle «leg· 
gli :re!?iiona,]i por ii diritto 
3l1l0 studio» che ad essi 
davano tma parziale sod­
disfaziJone, e Ch3 il gover­
no -ba bloccato_ Senza. far­
si imprigionare dalle com-

patilbilIlità delle casse sco­
lastiche, la - m'Obilitazione 
per questi 'obiettrlvd Via a­
perta subito. Oltretutto, 
oentarntla l ire non basta­
no per una buOllla biblda­
teca di olasse. . . 

Con queste plroposte, e 
con ;le ,CO!lS'8Igue.IWe in ter­
mini oI1glllIlizzativi e di Lot­
ta 'Che esse p c,rtano , si do­
vranno conf·rO'atare gli or­
g·ani ool1.eg~a1i e le forze 
rifor.miste: è soilo la pri­
ma verifloa, ed è già g,ros­
sa. 

I libri di testo non devono essere più un peso per 
gli studenti e per le loro famiglie. 

ROMA 

In galera 
il fascista 

(per quanto?) 
Di Gennaro -

Più noto come {( Beppe il roscio)), è 
stato protagonista di un'infinità di 
azioni squadristiche - Improta ripe­
terà che si tratta di una questione di 
donne? 

Meglio tardi che mai: 
agenti dell 'ufficio po®tico 
della qUiestura di Roma 
hanno tratlto in arreSto il 
fascista Giuseppe Di Gen­
na:r.o, uno dei più attivi 
deIi:nquE.'l1lti dello squa'<1ri­
smo oapitolino_ L'ul tima 
sua inlpresa, quella che 
gLi è costata l'arresto, è 
stata l'aggressione a un 
compagno durante le ·pro­
vooazioni orchestrate in 
piazzale Glodio per il pro· 
cesso ad Achille Lollo. 11 
curI'iculum del Di Genna­
ro, meglio noto come 
«( Beppe -il roscio», è e­
semplare. 

25 -anni. napoletano, abi­
tante a Roma in via Ache­
rusio, è da all'n i uno dei 
maggiori protagonist.i del­
le provocazioni e dei pe­
sbaggi dei fascisti del quar­
tie·re Parioli. Il 15 gennaio 
di 2 anni fa è stato arre­
stato per l'aggressione a 
sindacalisti della Fillea e 
della Fedelchimi-oi: è sta­
to rimesso in libertà dopo 
appena 9 giorni, giusto in 
tempo per dargli modo di 
partecipare a un'altra ag­
gressione contro un giova­
ne cameriere, reo di esse­
re passato sotto il covo 
di via Sommacampagna 
con l'Unità in ,tasca. Di 
nuovo arrestato, è ovvia-

mente rilasciato a tempo 
di record. 

E' aderente -a « Lo·tta di 
popolo», il gruppo di pro­
vocazione fondato a Romçl. 
nel '68. La sua zona d'azilQ­
ne è que~la in pi34Za delle 
Muse, del bar Euclide, (da 
dove pa.rtir,ono le gravissi- , 
me aggressioni a fuoco 
contro i compagni un me­
se fa) del bar Tortuga a 
corso Trieste, base di tutte 
le spedizioni contro gli 
studenti del G. Oesa,rE'. 

Nell'ultimo periodo. Bep­
pe ,il Rasoio s'era disti·n­
to nei ripetuti assa.ltì con­
tro i gruppi di boy-scouts 
che hanno orgallÌ:ZZ3lto un 
Cineforum nei locali della 
panrccchia di piazza Eu­
clide. Gil\lseppe Di Gen­
naro è insomma un tip·ico 
rappresentante di quello 
ambiente criminale che la 
squadra pOlitica di Impro­
ta, ].a questura 'di Testa e 
i commi'ssariati come quel­
lo dei Parioli diretto dal 
dott. Gaggi,ani hanno sem­
pre coperto. 

Ora c'è da aspettarsi 
che Umberto Improta tor­
ni a spiegarci che Beppe 
il Roscio ha assaHto gli 
antifascisti in piazzale 
Clodio « per una r agazza, 
un'offesa o un rancore 
personale ». 

Fallita la 
_rivincita di 

Gonella 
URBINO, 17 - Sette 

bandiere con lo scudo 
crociato, circa 500 per­
sone portate da fuori, 
hanno fatto ala, in una 
bella giornata di sole, 
ad un clamoroso falli­
mento: quello che dove­
va ~cire la «rivinci­
ta» dell'onorevole demo­
cristiano Gonella, dopo 
i fischi che si era preso 
la scorsa settimana al­
l'Università di Urbino, 
La DC voleva fare del­
la manifestazione una 
grossa prova di forza, 
una piazza semideserla 
e disattenta. e decine di 
pullman prenotati e poi 
disdetti da tutta la re­
gione spiega.no a suffi­
cienza la diminuita pre­
sa della DC. E dire che 
il clima creato ad Urbi­
no nei giorni scorsi era 
particolarmente pesan­
te in un crescendo di 
attacchi isterici agli stu­
denti e alla sinist1.·a ri­
voluzionaria. Sul comi­
zio di Gonella è meglio 
stendere un velo. 

Ben diverso il comi­
zio dela sinistra rivolu­
zionaria nel pomeriggio. 
Più partecipazione, e so­
prattutto maggiore at­
tenzione da parte degli 
studenti e dei lavorato­
ri di Urbino. Ad esso 
hanno partecipato an­
che molto numerosi 
iscritti al PCI che al 
mattino stazionavano 
sotto i portici ad evita.­
re incidenti al comizio 
di Gonella. 

Anche a 
S. Donato ... 

MILANO, 17 - Ieri a 
S. Donato, un centro al­
le porte di Milano, il 
Ministro dell'agricoltu­
ra, .hl democristiano 
Marcora, è stato accol­
to con bordate di fischi 
da una sessantina di 
c(}mpagni. La pollzia, 
non gradendo il rumo­
re, è intervenuta, fer­
mando due studenti mi­
litanti di Lotta Conti­
nua. 

I compagni sono stati 
rilasciati quasi subito 
dopo le prime proteste, 
tuttavia per oggi è stato 
indetto lo sciopero ge­
nerale delle scuole della 
zona contro la provoca-
zione. - -
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MENTRE IL 'PCI PREPARA l'l 30° DELLA RESISTENZA CO 
LE FF.AA. 

Arrestati a Bologna 
-due soldati: l'accusa 
volantinaggio 
La provocazione, avvenuta alla caserma Mazzoni, confer 
ma la tendenza repressiva delle gerarchie m-i1itari emili 
ne, accreditate come « democratiche)} dal PCI 

BOLOGNA, 17 - Giovedì scorso 
alla caserma Mazzoni di Bologna, 
XI reggimento trasmissioni, sono sta­
ti arrestati senza alcuna prova, due 
soldati, Andrea Venezia n e Alberto 
Mastrocesare con l'accusa di atti­
vità sediziosa e diffamazione perché 
accusati di un volantinaggio che de­
nunciava le condizioni di vita interna 
alla caserma. 

Ouesti due arresti, i primi a Bo­
logna, sono il punto di arrivo di 
una serie di trasferimenti e di in­
timidazioni che un po' in tutte le 
caserme della città da alcuni mesi 
a questa parte le gerarchie hanno 
attuato per frenare la crescita del 
movimento democratico dei soldati. 

Queste iniziative repressive van­
no di pari passo con il rapido e pro­
fondo processo di ristrutturazione 
che, nella regione tasca-emiliana, 
viene diretta dal generale Apol­
lonia, considerato dalle forze ri­
formiste un « generale democrati­
co ", che ha sempre scelto la 
via della repressione morbida (coi 
trasferimenti) e del partenalismo 
pi.uttosto che quella dello scon­
tro frontale. (Una gestione pater­
nalistica e di « repressione mor­
bida" che però hanno comportato, 
ad esempio, negli ultimi sei me­
si del '74 alla sola caserma Mame­
li, per 700 soldati, S62 giorni di cps 
e 180 di cpr: cioè oltre due anni 
di sequestro di persona). 

Anche alla caserma Mazzoni ci 
sono stati molti cambiamenti. Ora 
questa dipende dal comando di Rie­
ti e, contemporaneamente, dall'Ispet­
torato TRS di Roma: qui vengono so­
Ia istruiti i trasmettitori per essere 
poi trasferiti per periodi di tempo 
più o meno lunghi nei vari reparti. 
Questa caserma è diventata cioè un 

« parcheggio» e un servizio per 9 
altri corpi: più brevi sono i tem 
di preparazione e più tempo gu· 
dagna léi ristrutturazione e_ l'affiat' 
mento dei vari corpi. Quest-o spie 
la disciplina asfissiante e l'infiltr 
zione sistematica di soldati di destr 
o politicamente sicuri per le 9 
rarchie. 

Questo dimostra, ancora una vo 
ta, che la più brutale repression 
antidemocratica va di pari passo co, 
la ristrutturazione « Efficientistica I 

Mentre nelle caserme i soldati v 
vono questa realtà di oppression 
materiale e politica, è iniziata i 
questi giorni l'esaltazione, sulle c 
lonne dell'« Unità", della prossilll 
manifestazione di « Unità fra pop 
lo e FF.AA." che si terrà a B 
lagna in occasione delle celebr 
zioni per il 30° della resistenza. 

Il 20 apri le, infatti, a Bologna sfil 
ranno insieme reparti dell'esercito 
dei CC, della PS, rappresentanze del 
la S" armata americana e. dell'S" at 
mata inglese, partigiani, davanti a 
autorità civili, militari, religiose. 

Ancora una volta, come a Firenze 
si cercherà di dare alle FF.AA. U 

attestato di democraticità, di sicur 
fedeltà costituzionale, si esalterà i 
contatto fra poporo e FF.AA. passa 
do sppra a tutti gli episodi antipr 
letari che caratterizzano l'attivi! 
militare. E' invece a partire dalla ri 
presa dei rapporti tra soldati e sed 
organizzate della classe operai 
(S.d.F. , C.d.z.l che si può affrontar 
in modo corretto il problema dell 
FF.AA., è da qui che si possono in 
traprendere iniziative politiche arti 
colate sia a sostegno del movime 
to dei soldati, sia per ampliare il di 
'scorso del' ruolo ' delle FF.AA. in una 
città rossa come Bologna_ 

OR'DINE PUBBLICO E SINDACATO DI POLlZJA 

La FLM si impegna a indire as­
semblee nelle grandi fabbriche 
Diuci minuti di sciopero contro la repressione e le punizioni degli agenti. Impe­
gno a portare cartelli e striscioni del sindacato di PS nelle manifestazioni. Que­
ste le decisioni nell 'assemblea di 400 poliziotti tenutasi a Roma sabato sera 

Al-la vtgHia del vertice 
go. vernaruvo sull'ordine -
pubblilco, si è tenuta· saba­
to sera a Roma un"a:ltra 
assemblea per ;hl sindacato 
di po-1izia. Ne:] salone della 
FLM si sono ritrovati cJor­
ca duecento poliziotti, ~n 
maggnora.TIQ)a alàievi soUuf­
ficial!i. di Nettuno (che han­
no . denun'ciato la ·rep.res­
siGna dei l·o.ro comandan­
ti). 

« Vogliono fare la cam­
pagna elettorale sulla no­
st71a peUe: ma noi sappia­
mo ch'e non esiste nessu­
-rw. differenZa tra· il san­
gue di M archiseU.a e il 
sangue di un operaio uc­
ciso SUL lavoro l), ha dett'o 
H commissario Di France­
soo. Franco Fedeli ha de­
nunciato la strumentDaJ:iz­
zazione sull'uso de1le ar­
mi da parte della ' poLizia, 
e la :niJpro,pQsizione dei più 
b.}echi strumenti repre,ssi­
v,i dal ferm.o al confino. 
Ma sono proprLo !Ì poliziot­
ti le prJrrne vittime de~le 
leggi fasciste, hanno detto 
tn moLti. 

GLi interventi che si so­
no succeduti hanno. denun­
ciato le manovre e i di· 
versivi che il ministero e 
le Igerarchie oppongOil1o al 
mo'Vimento per .iI riordina­
mento e .il sindaoobo di 
P.S. Questo signifdca, han­
no detto in molti, che H 
movÌ'IIlento ha coLpito nel 
segno. Le rea.z'.ioni delb 
gerarchie sono 8lSso1uta­
mente scomposte_ Resesi 
conto che i quattTO soldi 

PISA - Oggi all'e ore 
15, assemblea cittadina de­
gli studenti medi alla sa­
letta Danese, via S. Marti­
no. Indetta da CPS, dal 
consiglio dei delegati ITIS, 
Istituto d'arte. 

Interverrà il compagno 
Lu:gi Manconi. 

elargiti e ~e promesse di 
com:mis,sjoni. di studio a­
vevano sortIto l'ef.fetto 
opposto a quello · deside­
rato, le alte sfere del mi­
ni-stero hanno stabililto - ' 
e l'hanno ,annunciato con 
una circo'ba're in tutte le 
casemne - che entreranno 
a fa.r parte delle commlÌS­
sioni anche alcUil1i agenti 
e sottufficiaM. Ma j,J. con­
cetto che le gerarchie han­
no della d.emocrazia s,i 
svela 'Subito: i poliziotti 
SiaralnllO « sorteggiati»! E 
questo sarebbe hl loro vol­
,~ demo craltico , perché 
poi c'è queJlo apertamen· 
te .repressivo: cil'1colarJ, 
questa- volta segxete, che 
impongono accurate dnda­
gin1 sug1i agenti e le loro 
tlaIIniglie (indagini affida­
te ai sottufficiaii: per o­
gnuno dieci agenti). E poi 
ancora tl'3-sfenimenti e pu­
nizi10ni che ormai non si 
contano, contro i poliziot­
ti che partecipano e pren­
dono La parola nelle as­
semblee. 

C'è anche un altro mo­
do, più subdolo, -~n cui 1e 
ger.a.rchie carcanQ di in­
tromebtersi: le proposte 
del -sindacato autonomo _ 
Che .ne ricono i poliziotti? 
« Autonomo dagli altri la­
voratoni, ha detto uno, non 
certo dalle gelT'archie l); poi 
ha continuato, «( qui siamo 
nella sede dei metalmecca. 
nici la ,loro esperienza al­
la Fiat negli anni di Val­
letta ·e del Sida, ci deve 
insegnare qualcosa n. (C Noi 
vogliamo il sindacato or· 
qanizzato melle confedera­
zioni, ha ribacUto un altro, 
e umbo agli altri lavora· 
tori)!. 11 commi!ssario Di 
F.mnce.sco, del comitato di 
coordinamento nazionale 
ha pOi chi'a,rito: « Siamo 
venuti nelùa sede dei me­
tal'mecca.nici, la punta di 
diamante del movimento 0-
pera.io. anche per chieder­
vi ,una concreta solidarieta 
con noi contro ,l,a repres-

sione. In questJO modo fac; 
dama vedere concretamen­
te la nostra Ui11ità». 

Ma dl risuLtato più im­
portante deWassemlea so­
.no le deciistoni che la FLM 
ha annunciato: nelle pros­
sime settimane si terran­
no assemò.lee nel1.e grandi 
tabbrnchesul tema dello 

VIAREGGIO 

OT'd'ine pubblico e del si~ 
dacato di polizia, nei prm 
simi gvorni uno sciopero 
simbolico di 10 minuti 
inoT:tre è stato assicurato 
l''impegno di portare ir. 
tuUe le man'ifestazion'i de: 
metalmeccanici striscio1Vi e 
cartel:li sul si.ndacato di 
P.S. 

Fermati 2 minorenni: 
sarebbero gli autori 
di ~ delle 9 esplosioni 
Gli inquirenti: « non sono né di destra 
né di sinistra )), ma risultano legati al 
fronte monarchico 

VIAREGGIO, 17 - Nel 
corso dell 'indagini ' sulle 
bombe esplose nel periodo 
di carnevale a Viareggio i 
carabinieri hanno fermato 
due giovan.i di 17 anni che, 
secondo le accuse sareb­
bero gli autorjl di tre delle 
9 esplosioni: quella avve· 
nuta 1'8 febbraio nei pres­
si della chiesetta dei pe­
scatori, il lO febbraio nel­
la pista di pattinaggio, e 
1'11 febbraio a piaz= Sem· 
p:one. Le tre bombe con­
fezionate con polvere ne· 
ra erano avvolte in carta 
e esplodevano mediante 
l'accensione di fiammiferi 
antivento. 

Nella conferenza-stampa 
tenuta dagli lnquirenti, è 
stato dichiarato che i due 
« non sono né di destra, 
né estremisti di sinistra) 
e che non fanno nessuna 
attività politica. Contra; 
riamen te a queste affer-

mazioni, risulta che i 2 
hanno f.requentato e fre­
quentano tuttora ambien­
ti e personaggi come ( Df 
namite KID» e ( 007», no­
tor..amente legati' all'el 
fronte monarchico insie­
me a noti squadristi del 
MSI, come Giuseppe pez­
zino, attualmente ricerca­
to e coinvolto tanto nel, 
le Rosa dei Venti quanto 
nell 'omicidio Lavorini', nel 
cui processo ha - riportato 
una condanna. Tanto piÙ 
grave, provocatoria e ridi 
cola quindi la montaturli 
del giornale ( II Telegr(l 
fa», che si prende la bri 
ga di indi'care i due giO: 
vani come « simpatizzant· 
della sinistra rivoluziona­
ria u. 

n tentativo del giornale 
è chiaro e si lega alla cam 
pagna di provocazione e 
di caccia all'estremista di 
sinistra. 
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MILANO: oggi giornata di I tt 
per le fabbriche di Sesta 
La mobilitazione contro la cassa integrazione e gli o~iettivi della lotta per l'oçcupazione 
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Scendono oggi in sciopero i lavo­
ratori di Sesto S. Giovanni, dalle 9,30 
ai turni di mensa. Un corteo attra­
verserà tutte le vie d.ella città , per 
concludersi con un comizio. 

Questa iniziativa di lotta, viene a 
coronare un periodo che, seppure 
con aspetti contraddittori, ha visto 
lo scontro di classe estendersi in va­
rie forme fra tutta la classe operaia 
sestese. 

La lotta della Magneti Marelli con­
tro la cassa integrazione, la lotta 
della Falck, che si è recentemente 
conclusa, la forte tensione alla Bre­
da, l'occupazione delle case di via 
Fratelli di Dio, un tessuto di lotte 
e di episodi significativi in tutte le 

vo' piccole fabbriche; queste le premes­
ion se di questa giornata di lotta. 
co, 
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Per i sindacati, lo sblocco delle 
commesse sulle centrali nucleari vie­
ne presentato come la richiesta fon­
damentale, in grado di garantire l'oc­
cupazione per molte migliaia di ope­
rai, che a Sesto lavorano alla Ercole 
Marel.li ed alla Breda Termomecca-
nica. 

Contrattazione della cassa integra­
zione, riconversione produttiva, com­
messe ENEL, assegnazione delle ca­
se che attualmente sono occupate in 
via Fratelli di Dio: questi sono in 

ar sostanza gli obiettivi che Il sindaca­
a to si pone. 
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In tutte le fabbriche, si può rileva· 
re come sia in atto un piano padro· 
naie, articolato situazione per situa­
zione, che ha al suo centro anche es· 
so .. la « riconversione produttiva", 
chè si diversifioa in cassa integrazio­
ne alla Magneti ed in moltissime pic­
cole fabbriche con licenziamenti, e, 
intanto, in richiesta di nuovi turni e 
di straordinari, del sabato lavorativo, 
alla Falck, alla Breda, all'Ercole Ma· 
reti i. 

" centro dello scontro in questi 
ultimi tempi è stato, come è noto, 
la lotta della Magneti Marelli contro 
la cassa integrazione, con i suoi ele· 
I,llenti di esemplarità, che comincia· 
no ad estendersi ad altre fabbriche 
sestesi, specie tra le piccole, sotto­
poste ad un duro attacco. Sono stati 
i continui cortei, l'attenzione che in 
tutte le fabbriche si è creata verso 
questa lotta, il livello di forza e di 
autonomia . raggiunto, che hanno co­
stretto il sindacato a porre il proble­
ma dello sciopero generale. 

La Magneti a questo sciopero aro 
riva compatta, e con una mobilitazio­
ne come quella del venerdì rosso di 
Milano, ' dove, come tutte le fabbri­
che sestesi, ha saputo esprimere una 
grande forza, ed una vasta partecipa­
zione numerica. 

Negli stabilimenti della Breda, do­
ve il dibattito operaio è tradizional­
mente più complesso, dove maggiore 
è il peso organizzativo del partito co­
munista cominciano a svilupparsi del­
le rivendicazioni che partono dalla 
esige.nza operaia di ridurre non di 
incrementare i turni: in effetti, il pro­
blema della cassa integrazione esi­
ste, come ricatto che, il padrone, in 
vista dello sblocco delle commesse 
per le centrali nucleari, alla Breda 
Termomeccanica, ed in vista del po­
tenziamento dell'acciaieria, alla side­
rurgica, utilizza apertamente per ri­
portare la mobilità completa in fab­
brica, per introdurre nuovi turni e 
ristrutturare i reparti. Alla Termo­
meccanica, con l'appoggio più o me­
no esplicito del consiglio di fabbri­
ca, la direzione ha richiesto l'introdu­
zione della quarta squadra al reparto 
nucleare, che in passato ha sempre 
rifiutato questa pretesa . L'accettazio­
ne sindacale in questa proposta è 
particolarmente grave, i n quanto tut­
to ciò dovrebbe avvenire senza al­
Cuna nuova assunzione, intensifican­
do cioè soltanto lo sfruttamento. 

La tendenza alla riduzione degli 
occupati, che ha portato a trecento 
lavoratori in meno alla Breda negli 
ultimi due anni , ne esce perciò con-
fermata. , 

La risposta operaia non ha fino ad 
ora trovato un momento di unifica­
zione generale, anche se molti fat­
tori , non ultimo quello della enorme 
e compatta partecipazione allo seio­
pero generale antifascista, indicano 
che è pOSSibile arrivare all'apertura 
di una vertenza. 

L'elemento centrale del dibattito 
è rappresentato dal rifiuto che gli 
Operai oppongono agli attacchi alla 
rigidità all'interno dei reparti. AI 
Demag, alla Breda siderurgica, per 
esempio, la richiesta di aumento de­
gli organici, si concretizza nel rifiu­
to di accettare rimpiazzi provenien­
ti da altri reparti, e nella richiesta 

che invece vengano assunti nuovi 
operai. 

Le avanguardie e i compagni di 
Lotta Continua lavorano perché gli 
elementi per l'apertura della verten­
za vengano e~plicitati, e si arrivi al­
la proclamazione della lotta. Si pre­
me dunque contro i nuovi turni, con­
tro la nocività, per la perequazione 
del terzo elemento alla Termomecca­
nica e per il rinnovo del premio di 
produzione, soprattutto per evitare, 
alla Siderurgica, che questo si risol­
va come l'anno scorso in una con­
trattazione senza lotta ed in risultati 
apprezzabili solo dal padrone. 

richiesta di 40.000 lire di aumento, e, 
nella richiesta di diminuzione del­
l'orario per i turnisti pendolari. 

Questo quadro, pure incompleto, dà 
un'idea di quale sia' il livello che è 
oggi raggiunto dallo scontro di clas­
se a Sesto. 

AII'ltaltrafo, invece, l'apertura del­
la vertenza è più prossima, ed il di­
battito si esprime soprattutto a livel­
lo delle assemblee operaie, con la 

La crescita del potere operaio , del­
la capacità che nelle fabbriche si 
esprime nell'appropriarsi della paro­
la d'ordine sindacale della difesa del­
l'occupazione, facendone un concre­
to terreno di lotta nei reparti, oppu­
re, come accade alla Magneti, nella 
imposizione, quando arrivano nuove 
macchine (gli «investimenti »), dei 
ritmi che vogliono gli operai, che si 
mettòno per questo preventivamente 
in ' sciopero ; tutto questo si riflette 
nello sciopero generale di oggi. 

PARLANO GLI OPERAI DELLA SOR DI CESENA: 

Ecco come 
le manovre 

controll.iamo 
del padrone 

La SOR è una piccola 
fabbrica che produce ma­
teriale plastico, e nel suo 
settore è una delle più im­
portanti a livello nazionale. 
Da aJ.cuni mesi gli operai 
sono in lotta contro i pia­
ni del padrone attraverso 
l'uso della cassa integra­
zione e del'le sospensioni 
(ultilme quelle di un com­
pagno di Le e di due 
delegati del C.d.F.? 

Questo dibattito si è 
svolto nella baracca che 
gli operai hanno costruito 
alla meglio davanti alla 
fabbrica per vigilare con· 
tro i tentativi del padro· 
ne di portare fuori il la­
voro. Hanno partecipato al­
cuni deg'li operai che erano 
stati sospesi: Renato, de­
legato autonomo del C.d.F.; 
Flavio, delegato del C.d.F. 
segretario delllt ceHula di 
fabbrica del PCI; Fabri· 
zio, o-peraio militante di 
L.C.; Graziano, operaio 
CGIL; Rocco, operaio 
CGIL. 

FABRIZIO - Questa loto 
ta è partita molti mesi fa, 
ancora prima delle ferie, 
quando preparammo un 
mansionario ~ui passaggi 
di qualifica, sulla nocività, 
sulla questione degli ap· 
prendisti e per chiedere il 
rispetto del contratto na· 
zionale di lavoro che si 
era concluso in marzo. Poi 
sono passate le ferie e a'l 
ritorno in fabbiica s1 re· 
spirava un'aria diversa, 
c'era un maggior control· 
lo dei ritmi e dei tempi di 
lavoro, il direttore, Piro­
lina, girava continuamen· 
te nei reparti, i capo-re­
parti erano diventati più 
aggressivi nei confronti de· 
gli operai. 

La goccia che ha fatto 
traboccare il v-aso in quel 
periodo fu ·l'assemblea sul 
Cile, quando invitammo 
degli esuli cileni in fab· 
brica. n padrone ha impe­
dito l'assemblea in fabbri­
ca, però noi l'abbiaano fato 
ta lo stesso fuori e oltre a 
discutere sul Cile si è 
detto che bisognava dare 
una risposta alle provoca­
zioni del padrone. Il gior· 
no dopo si fece mezz'ora 
di sciopero, il padrone mi­
nacciò la cassa integrazio­
ne e noi allora abbiamo al· 

. zato il tiro delle nostre 
rivendicazioni e abbiamo 
deciso la riapertura an­
ticipata del contratto a­
ziendale e la vertenza sul­
la nocività. 

RENATO - Inizialmente 
il padrone per mettere in 
cassa integrazione aveva 
addotto come scusa una 
crisi di settore che p&ò 
nO!D è mai esistita (nessu­
na azienda del nostro set­
tore è in crisi) anzi devo 
dire ancora prima era sta­
to detto che all'interno 
delI'azienda esisteva un bu­
co di 25 milioni ohe non si 
riusciva a coprire. L'unica 
soìuzione prospettata dal 
padrone è stata quella di 
dire economizziamo sugli 
operai, cioè mettiamo una 
parte degli operai in cas­
sa integrazione per chiude­
re questo passivo (!). 

FLAVIO . E queste s0-
no le belle trovate del pa­
drone Emiliani, che è uno 
dei più grossi importatori 
di carne, miliardario, arre· 
stato alcuni armi fa per 
una frode al fisco di 14 mi­
liardi!!! 

GRAZIANO - lo lavoro 
qui da diversi anni e fino 
a poco tempo fa il padro­
ne ha sempre fatto tutto 
quello che voleva all'inter­
no della fabbrica, spostano 
do gli operai come delle 
trottole da un reparto al­
l'altro, mentre secondo H 
nostro contratto ogni spo· 
stamento deve essere con­
cordato con il C.d.F. An­
che negli ultimi tempi ci 
sono stati molti sposta.­
menti ma per una nostra 
debolezza; però ad uno de­
gli ultimi tentativi ci sia­
mo opposti in maniera giu· 
sta e abbiamo fatto 3 ore 
di scio-pero. 

ROCCO - Il disegno del 
padrone si è rivelato ab­
bastanza chiaro anche nel­
le trattative. In pratica è 
arrivato a dire che era di­
sposto a pagare in cambio 
dell'autolicenziarnento di 
3 operai avangùardie di 
lotta (un compagno di LC 
e 2 delegati del C.d.F.). 

RENATO - In questo 
momento il padrone vuo· 
le trasferire gran parte 
del lavoro fuori e crea· 
re o dei gruppi coope­
rativi o degli appalti allo 
esterno della fabbrica; noi 
lo abbiamo capito fin da 
novembre e abbiamo subito 
iniziato la lotta che ha da­
to un colpo decisivo a 
queste sue intenzioni. E lo 
dimostrano proprio le sue 
ultime posizioni; dopo la 
lotta di questi giorni, di 
mezz'ora in mezz'ora i,l pa-

drone è arrivato ad una 
serie di sérrate. Attorno al­
la nostra lotta si è svilup­
pata la solidarietà di tutti 
i lavoratori delIa nostra 
zona, dei C.diF., degli stu­
denti. 

FABRIZIO - Quando noi 
Blbbiamo deciso di ·fare la 
assemblea peI"IIlanente, che 
è durata 3 giorni, contro 
le serrate, H padrone poco 
prima di mezzanotte ha 
consegnato una lettera al 
C.d.F., in cui diceva che 
lui (l presumeva l'occupa· 
zione della fabbrica», e se 
l'è squagliata. 

Questo praticamente po 
teva rappresentare anche 
un invito aH'occup~ione 
della fabbrica, e se noi a· 
vessimo occupato in quel 
momento ci saremmo tro· 
vati con le spalle al muro 
perché di lì o uscivamo 
con un c~ror.neS&O o 
con una sconfitta. Mentre 
invece con la lotta che 
facciamo adesso abbiamo 
ancora tutte le carte da 
giocare, perché oggi per. 
esempio f~qciamo due ore 
di sciopero al giorno, però 
domani possiamo fame 3, 
4, dopodomani possiamo 
fare ancora l'assemblea 
permanente; quindi noi ci 
servia.mo proprio dell'ela­
sticità della nostra lotta e 
pensiamo così di colpire 
ancora meglio la produzio· 
ne e gli interessi del pa­
drone. 

Un altro aspetto molto 
importante .è che l'atten­
zione degli operai di tutta 
la zona è incentrata sulla 
SOR, perché se qui passas· 
se H disegno del padrone 
sarebbe un pericoloso e· 
scmpio per tutti gli altri 
padroni della zona. 

Si comincia già a par.lare 
di sciopero di zona e gli 
operai portano qui dei sol­
di esprimono la loro soli­
darietà e aspettano che da 
un momento all'altro si 
faccia questo sciopero. 

Giovedi notte alla Con­
findustria di FO'rlì è stata 
raggiunta un'ipotesi di ac­
cordo; gli operai hanno 
vinto. I sospesi da lunedi 
sono rientrati in fabbrica 
anche se per il momento 
ad orario ridotto. Ma la 
lotta non finisce qui: si 
apre ora una nuova fase 
per le 40 ore per tutti, 
contro gli spostamenti, 
contro l'aumento dei ca· 
richi di lavoro .per il con­
tratto aziendale. 

• Parte la lotta 
nel settore « DIPA » 

di Marghera 
MESTRE, 17 - Il C.d.F. della Azo­

tati e fertilizzanti (queste due 
fabbriche costituiscono la DIPA 
divisione ProdoW per l'agricoltu~ 
ra, della Montedisonl, dopo essersi 
riunito per valutare la situazione del­
la fabbrica ha deciso di aprire una 
vertenza con la direzione. Questa de­
cisione è importante se si pensa che 
nella piattaforma sono incluse richie­
ste sentite dai lavoratori, che i no­
stri compagni portavano avanti da 
mesi. 

I punti principali della piattaforma 
riguardano: 

- il rispetto del contratto 74 per 
la costruzione di nuovi impianti; 

- il problema dell'aumento dell'or­
ganico per i turnisti (almeno 6 ope­
rai per posto di lavoro) specificando 
reparto per reparto quali sono le esi­
genze, il rifiuto dello spostamento dei 
riposi e delle 12 ore di lavoro (dopo 
le 10 ore si ferma il reparto); 

- il rifiuto della programmazione 
dei tempi di lavoro della manutenzio­
ne (che significa, per la direzione, 
eliminare i tempi morti e, di con­
seguenza aumentare lo sfruttamento 
e diminuire l'occupazione); 

- si è deciso di imporre che i 
reparti non marcino a più del 100% 
con tutte le modifiche ambientali. Lo 
sfruttamento intensivo degli impian­
ti è unito al fatto che la manutenzio­
ne preventiva non viene più fatta e 
si tappano soltanto le falle ogni vol­
ta che si verificano guasti negli im­
pianti; 

- si chiede il controllo degli im­
boscamenti e dei prezzi del concime 
nonché la possibilità per i contadini 
e le cooperative di acquistare diret­
tamente in fabbrica i ferti lizzanti, 
senza passare attraverso intermedia­
ri e che lo sviluppo della ricerca chi­
mica non sia finalizzato ai profitti 
dell'àzienda ma agli interessi della 
produzione agricola; 

- si chiede l'assorbimento delle 
imprese manutentive nella ditta . Non 
compare nella piattaforma la richie­
sta di aumenti salariali molto forte 
tra gli operai. 

C'Ome forma di lotta il C.d.F. ha 
proclamato uno sciopero di 8 ore 
per i turnisti lunedì e giovedì e di 
2 ore con assemblea per i giornalieri 
per arrivare alle trattative con la di­
rezione con' la fabbrica mobilitata. 

L'importanza di questa vertenza , 
può essere valutata appieno se si 
pensa che a giugno vi sarà il rinno­
vo del contratto e che è partita in 
un momento in cui il sindacato tende 
a soffocare le vertenze aziendali per 
aprire fumose vertenze globali. 

• NOCERA - Si estende 
la mobilitazione 

intorno alla Buscetto 
Mentre nella fabbrica continùa lo 

sciopero articolato e fuori i 22 ope­
rai I icenziati dalla Buscetto continua­
no il picchetto permanente, cresce 
la mobilitazione di tutte le fabbriche 
della zona. Presso la tenda del pic­
chetto oltre al via vai continuo di 
studenti, disoccupati, proletari, c'è 
la presenza degli operai delle altre 
fabbriche. 

Venerdì a mezzogiorno gli operai 
MEDITERMICA sono ritornati in cor­
teo davanti alla fabbrica e tutti insie­
me si' è bloccata per circa un'ora la 
adiacente statale 18. 

In una riunione dei C.d.F. metal­
meccanici si è deciso di arrivare al 
più presto allo sciopero generale zo­
naie. 

S. Maria Capua Vetere 
occupata 

la Sit-Siemens 
4 mila di questi operai saranno 

messi a cassa integrazione alla Sie­
mens di Santa Maria Capua Vetere 
che conta un organico di 4.800 unità. 
Questo provvedimento quindi smobi­
literebbe quasi totalmente lo stabili­
mento. La risposta degli operai a que­
sto grave attacco padronale, emersa 
da molte assemblee è stata la deci­
sione di occupare la fabbrica per lo 
sciopero generale. 

Mirafiori - Incredibile 
il repartino in sciopero! 

Gli operai del Cl Repartino » (il col­
laudo finale alle Carrozzerie) sono fa­
mosi in tutta Mirafiori per i I loro so­
pranome di « conigli ": hanno le tute 
bianche ma soprattutto si sono sem­
pre distinti per un crumiraggio senza 
eguale. Questa loro caratteristica 
li ha sempre trasformati in una delle 
" prede» preferite dei cortei interni. 

Stamattina però, incredibilmente, 
il repartino ha scioperato dalle nove 
fino a fine turno in segno di protesta 
perché venerdì' scorso, durante le fer­
mate contro il furto sulla busta paga, 
anch'essi come tutte le carrozzerie 
erano stati mandati a casa. 

LonA CONTINUA - 3 

lO HANNO SCOPERTO I RESPONSABILI FIM E FIOM DI 
MIRAFIORI 

"Bisognerebbe ritornare a • consl 
derare la Fiat come un padrone" 
In una intervista a Carpo e Milano la crisi della strategia 
sindacale e tante autocritiche (a parole) - Già 800 licen­
ziati per assenteismo, ma il sindacato non si muove -
Consigli di gestione? Una proposta « folle }) 

Il « no cmnment » sembra essere una delle formule più 
care ai dirigenti sindacali per quanto riguarda le que· 
stioni Fiat. Abbiamo allora intervistato i due « operato­
ri» FIM e FIOM di Mirafimi Milano e Carpo: le due 
interviste offrono un quadro interessante dell'imba­
razzo, del vuoto di prospettiva, delle lacerazioni interne 
al sindacato. E proprio in un momento in cui l'iniziativa 
e la lotta operaia, a Mirafiorl, come a Rivalta, o a Stura 
si fa sentire ben chiara. 

SCRIVEVAMO 
IL 22 FEBBRAIO 

L.C. - 1m cc Lotta Contd· 
nua » del 22 febbraio, rive­
Iavamo .rl testo di una ok­
cdl'aITe di Umbento Agnelli 
che a'l centro, ~n sostanza, 
aveva ].l « nO'» agH in'vesti­
menJÌoÌ. Come mai non c'è 
stata nessuna ,reazione da 
pa.rte srntlacal.e? 

Milano - Oggi, meno si 
fanno spa.raie, megldo è. 
Abbiarrno av,uto lll101<te espe­
rienze balorde iJn questo 
senso: ogDlU1l0 da.va la sua 
ilnter.pretaòione delle posi­
:z:io.rui delila Fiat,. da'l segre· 
taJI"io provilJJriale a queltlo 
m12nonalle, e questo creava 
dilsorieI1Jtamerrto fra i de­
-legati. Oggi bisogna andare 
con i pie!di di piomoo nel 
prendere una posi:zriOl11e 
pubblica. 

Carpo - ,lo credo che le 
eliohi:arazionri che vengO'no 
da parte Hat siano tutJtora 
contrastanti, ohe ai siano 
due linee nelila oFia.t. Ora 
p:revale una, ora 'l'3'lJtra. En­
tr.ambe, queJ!la dei "falohi» 
e quella delile «colombe» so­
no cornro !lIli operni, anzl.Ì, 
la faccia ~ù aperta è la 
più pericolosa, perohé cer­
ca di coilllVo1gere H siJnda­
cato iJn sceI,te fatte soilo 
dalI paJdmne. C'è !Del sinda· 
cato una did'fiicoltà nel ri­
spondere sia all'una Slia aIl­
d'aMr.a. E' lll'I1a difficO'I<tà og­
get1liiVa, che nasce daHa du­
rezza debla crilsi, ma anche 
soggetttva da parte dell sin­
dac.ato, che non ha elabo­
rato una iJ.inea poli<tJioa pre­
cisa. 

Non mi paiI'e invece che 
iol lSiiIndacaJt:o mantenga Iill si­
lenzio: in <tutti i 'Volantinq 
e in tut16. i docUlIIlent!Ì iiI 
darto costante è proprio la 
denunai'a delila str.umenta­
lizzazione che la Fiat fa 
della cr·is~ ecOl11omka .per 
reouperaTe ,1' eli asik i tà del­
la forza la'Voro. 

AGNELLI HA FANTASIA 
DA VENDERE ... 

L.C. - Cosa dite delle di­
chiarazionrl di d;i;rigen,ti SlÌn· 
dacali, come quella che -la 
F~a1 cc non aViTebbe faDlta­
sia -imprenditoTÌ'Blle» e fu­
rebbe Ila pa1IDtica dei « gaor­
no ,per gionno ». 

Milano - Bisogna iÌJn ef­
fetJt1i torna.Te a considera­
re la Hat come un padro­
ne, ohe Villale reowperare 
t'Uliti i 'Suoi margini di pro­
fitto. La « manoan:va di fan­
tasia 'Ì:mprendi-torialle » è 
solo UlIJO Slloga'll peiT ff'opd­
nione JYllbbl,jea, ahe rischia 
eli oreare casino, perché di 
fantasia irmprend1toria:le, 
per ilngaJ:jbi'are i~ sill1Jdacato 
e per i!DC3.S<t<rare ~ operai 
la Fila t ne ha parecchia: 
Quanto a smentiTe queste 
affermazioni, Ibè, certo 
areano molto S'COI11Ipiglio. 

Carpo - Nel CeTOa!re di 
balttere gli operai, la Fialt 
dimostra i!Ddubbiamente 
una grossa « fantasia imo 
prenJd1toriaile ». Ma sUl ter· 
reno deDI'uSC!ÌIre dailla crilSiÌ 
" tia'llt'aiSiÌa» non ne ha. At· 
tacca sul nostro ter.reno, 
per esempio quellffo dell,la 
organ.izzazione del da'Voro: 
su questo da tempo è {ci 
aIll'offensiva. Siamo in ri­
taTdo, abbiamo contraSlti 
dubbi, in.oentezze: la r~ 
sponsabiJi.tà è nostra che 
non abbiamo saputo acce­
.Jerare ,la orescita del movi· 
mento (dhe da ottobre ad 
oggi è ~uIJto a un Imveùlo 
molto alto). Non tutti mar· 
ciano nel,la stessa direzio­
ne, c'è chi è più convi>1-
to e chi 10 è meno. Penso­
naJlmente, so di essere con­
vinto_ Abbiamo fatto UJI1 

coordinamento nazion'3!le e 
tutti hanno detto di essere 
conViinti: però è passata 
una settti·m-ama e non si è 
fatto granché. Perohé? Per­
ché non siamo riusoit.i a 
metJtere in piedi una serie 
di iniziative? C'è una "im­
passe» nella caipaci·tà del 
sindacato, in 'Particolare 
del coorddnarrnen1o Fiat di 
dare centralmente delle' in­
di'cazioni. P.roprio di que­
sto abbiamo discUJSSo oggi 
aH'esecutivo. MO'l,ti comp'a­
grui ne'i loro intervell'tfÌ ha.n­
no Ili'levato che dii coordina­
mento nOl11 riesce a rispon­
d~re allle e~igenze poste og­
gI dal mOVlmento: è i,] mo­
tivo prindp-ale del nostro 
ritardo. Basta, siamo silliti 
rinchiusi in difesa per torop­
po tempo. 

L.C. - Dunque le cose 
ora cambieranno? 

Carpo - Milano - C'è una 
senie di cose che dobbiamo 

fare, SIlIJla mobillità (già si 
regLstJrnm.o i . primi successi 
COIlIÙTO la 'Fiat), sU!~lii s.po­
strunenJtfu, suhle .richieste di 
produzione. Dd-b'ooaJIIlo di· 
fe.ndore iiI gIlU>ppO omoge­
neo, un 'Pamrimonio di ci.n, 
que anni di Q'OLte che non 
dobbiamo lasciarci dÌiSltJrug­
gere. Ad AgneF1j nOl11 dob­
biamo ,più Ilasoiar passare 
n'llllJla. Ai delega1li dobbia­
mo darre an mano ù'a gestio­
d~ ver.tenze rparzialli ohe :de­
vO'no avere un aSiPet:to ge­
nerallizza<to. « C'Onfronto geo 
nemmzmto », 'Vertenze spe­
cifiche <su tutti i temi, coor­
d4tnate, ma non «vertenza 
a:znenda:le »: sarebbe Wl 
cappelllo calato su <tut,to. 

L.C. - Non 'è lUIla fonrnu­
la ;per ,lasciare U'lÌIIliziami'Va 
solo suille Sjpalhle dei delega­
ti ed ev.j<taJre a.l silnldaoato 
una pifesa dii ipOSizione cen­
trnle? 

Carpo - E' 11 siru:lacarto 
c'he deve mettere in piedi 
iI1 coordinamento, flalT esplo­
dere i'l mOVlimento su que­
sti :temi. 

L.C. - Ma non avete la­
soiato ver 'nroppo ,tempo alI· 
la Fiat l'inirzlÌat~va? 

Carpo - E' <po5(5ibile, è 
posSlib:ùl.e. Bi50gna diire che 
noi abbiamo ,futto degli er­
roni, e m~ dhe 'Per an­
ni si è commesso l'er1rOre 
di andare avan1li « Jpell" camo 
pagne» e di non mad1Jtene­
re d':e>r:me 'le conquisl\:e t'alt­
te !l1ehle precedenti.. 

Si <sono fante invece 'Vill'­

tenze ohe cercaW!l1O di re­
olllPerare i iJJi!lIli ti dii aJPplica· 
zione deUa precedente. 
Sempre meno, a l'lllIlgo an­
dare, si è l'Iirusoi<to a teneT 
duiro su problemi come i 
ter.npd. o Ja categorie. Anche 
in terrn~ni di aIIla.lisi, di eia­
bora:zrione, non ~lbbil3!lIlO 
fatto ~os<si 'Passi avanti·. 
Sia·ffiO cosÌ arrivati ad una 
fase ·iJn 'CUi l'auaoco tieilla 
Fiat era già 'PJenamente svi­
liuJp:palto. La Fiat ti ha sca­
vato solito i piedi e og,~ :bi 
ax:cargi che stavi a,ffOJl1-
dando. 

FRA IL DIRE E IL FARE 

L.C.: Il sindacato fa spes­
so autocritiche, ma tutte 
le belle intenzioni vengo­
no regolarmente smentite. 
Andate alle trattative an­
nunciando di volere un 
"confronto globale», e poi 
accettate subito di discu­
tere i problemi separata­
mente. Andate con la fer­
ma intenzione di rifiutare 
la cassa integrazione per 
i veicoli industriali e poi 
vi limitate a proporre cin­
que giorni invece di 18. 
Come la mettiamo. -

Milano: sono cose incom­
prensibili. Non si tiene fe­
de al mandato, si fanno 
controproposte che non so­
no di rifiuto della . logica 
Fiat, ma solo di 1h'12. sua 
attenuazione. Cosa ci sta 
dietro? Non è facile, e 
nemmeno corretto, mette­
re in piazza posizioni che 
possono essere persona:h. 
Ma è evidente che le di­
verse <posizioni nel sinda· 
cato rispecchiano quelle e­
sistenti oggi nel paese. E 
c'è chi pensa di poter ri­
solvere i problemi passano 
do attraverso una {( con­
ciliaziO'ne», il comprOUles­
so che salvi capra e ca­
voli; anche a costo di met­
tere in gioco un vecchio 
principio: che alle mosse 
dei padroni si risponde 
con la lotta. Si cerca l'ac­
cordo proprio con chi cer­
ca di distruggere i risul· 
tati delle lotte eli tutti 
questi anni. Così a Torino, 
nel giro di pochi mesi si 
passa dall'autoriduzione 
ad accordi con la Fiat di 
questo tipo. Ci manca la 
lotta .dietro le spalle ... 

Carpo: la disoussione è 
globale se serve ad una 
soluzione globale. Ma non 
ti puoi esiullere daHo scen­
dere nel particolare. Quan­
to alla cassa integrazione 
nei vei.coli industriali, il 
sindacato continua ari· 
fiutarla, proponendo sol­
tanto la anticipazione del­
la quarta settimana di fe· 
rie. Se i giornali pubbli­
cano notizie diverse, noi 
non stiamo a smentirle. 

Carpo: il padrone con le 
altre fabbriche non regge: 
alla Fiat sono in gioco ben 
altre scelte politiche. Quan­
to al sindacato, non ci so­
no due linee, ma ci sono 
forze politiche anche stra­
niere (vedi USA) che vo­
gliono cO'ndizionare il sin­
dacato e che utilizzano tut· 
ti gli spazi e i collegamen­
ti che hanno per rompere 
il sindacato. 

Milano: di fronte a que­
sto attacco padronale ci 
sta in dato drammatico: 
che. come il caso di Mi-
1&,0 insegna, c'è chi nel 
sindacato preferisce avere 
un « DC » piuttosto che un 
(l rompicoglioni». E, insie­
me, altro che normalizza­
re i consigli, addormentar­
li, ma addirittura trasfor­
marli in parI amen tini, con 
tutti i partiti dell'« arco 
costituzionale ». 

E' vero, nel sindacato 
ci sono due linee: quella 
degli interessi operai può 
vincere su quella di certi 
giochi politici solo por­
tando la discussione a li­
vello di massa. 

L.C.: ma i compagni del­
la " sinistra sindacale» og­
gi sono, nei fatti , davve­
ro' dei rompicoglioni? 

Mila-no: nella ( sinistra 
sindacale», che è un po' 
come un preservativo bu· 
cato, c'è la tendenza ad 
antePQrre la propria so­
pravvivenza, le proprie po­
sizioni di potere, allo scon­
tro politico. Più che in 
passato, si nota la crisi 
1'« addormentamento» del­
la sinistra sindacale. Il 
problema, lo ripeto, è di 

. venire allo scoperto. 
L.C.: torniamo all'accor­

do con la Fiat: non pensi 
che lo scopo di Agnelli 
sia di indebolire la classe 
operaia e che, ad esem­
pio, la .cassa i!Dtegrazione 
possa essere l'anticamera 
del lIcenziamento? 

Milano: in effetti, la Fiat 
vuole domare la cI.a.sse '0· 
peraia, come ha fatto dal 
'48 in poi, anche se lo 
sta facendo con una stra­
tegia diversa. Distrugge il 
tessuto organizzativo, at­
traverso lo smembramen· 
to dei gruppi omogenei e 
della loro storia di 'lotta 
(così anche la rappresen­
tatività del delegato va a 
pallino, diventa come un 
membro di commissione 
i!Dterna di qualche anno 
fa, con l'unica differenza 
che i delegati sono di più) . 
Licenzia gli operai delle 
imprese (come i 98 della 
Labor, al Lingotto ) e li 
sostituisce con quelli Fiat 
tolti dalle li!Dee. Li<:enzi~ 
le donne più combattive 
della mensa, che avevano 
cercato di organizzarsi , e 
mette al posto loro delle 
operaie Fiat. Insomma an­
che se gli operai diretta-

. mente dipendenti della 
azienda non vengono licen­
ziati, il dato occupaziona· 
le cade lo stesso, 

L.C.: su queste cose il 
sindacato mantiene un'as· 
soluta omertà, così .come 
sul'le centinaia di licen­
zilllr.nenti per (( assentei­
smo». A proposito, quanti 
sono esattamente? 

Milano: è vero, si fa il 
volantino sui casi più cla­
morosi, occasionalmente, 
poi complessivamente iI 
sindacato non denuncia 
questi ,licenziamenti di 
fronte a tutta la opinione 
pubbli:ca. Soprattutto in 
alcune sezioni. SP A Stura, 
ca-rrozzerie di Mirafiori, Ri· 
valta, la Fiat è ricorsa in 
modo ·massiccio a licenzia­
mento per assenteismo. 
Quanto ai dati precisi, è 
difficilissimo averne. Co­
mlli"'lC~ue dal gennaiO' '74 ad 
ogJgi, si aggireranno sui 
700-800 operai licenziati. 

L.C.: non c'è nella si­
nistra qualcuno che vor­
rebbe fare una riedizione 
dei vecchi l( consigli di ge­
stione )l, per ricostruire 
nuov3!mente l'economia ita­
liana? E per fare una rie­
dizione della sconfitta del­
la classe oPeraia? 

Milano: ci sono dei com­
pagni che pensano a qual­
cosa del genere: sono folli. 
O perlomeno dimostrano 
una enorme povertà poli­
tica nel non rendersi con· 
to che i tempi sono cam­
biati. 

Carpo: forse perché non 
conosco a:bbastanza l'espe· 
rienza dei consigli di ge­
stione, ma questa propo­
sta, venuta fuori al con­
gresso torinese del pcr da 
Minucci, non la capi~o. 
Oggi siamo impegnati con 
i consig;li di fabbrica, sap­
piamo benissimo cosa so­
no e il nostro compito de­
ve essere di costruirli e 
di consolidarli. Non dob­
biamo superare le difficol­
tà che abbiamo con i con­
sigli trovando soluzioni 
nuove, o vecchie_ 

L.C.: la riduzione dello 
orario di lavoro a parità 
di salario potrebbe secon­
do te essere la risposta coro 
retta. e offensiva, alla cas­
sa integrazione? 

Carpo ; indubbiamente è 
una propspettiva che sta 
iII piedi ed a una sua va­
lidità. Per i1. prossimo con­
tratto di lavoro il terre­
no di confronto sarà sen­
z'altro quello della ridu­
zione dell'orario. Non vedo 
molte altre possibilità di 
strategia offensiva. 



~ - LOTTA CONTINUA 

Venti • anni di legge Scelba per legittim~re il MSI 

AI bando . il MSI: questa 
la I~g'ge delle masse popolari ~ 

e 
la petizione promossa da'I Comitato Permanente Antifascista di Milano elude la questione centrale - La legge Scel­
ba era stata varata nel 1952 proprio per colpire il MSI - Ma la sua maRcata applicazione non ha fatto che rafforzare 
i fascisti e i loro piani criminali - Alcune sentenze aberranti 

Un riisultaJto della camo 
pa:gna per lo scioglimen­
to del MSI, promossa da 
un V'aJSto schierMnento che 
r.accog1i<e 250 consigli di 
fabbl'ica, consigli di zona, 
assemblee opemie e stu­
dentesche, consigli comu­
nali, Igrandi ctirigenti del· 
ila Resistenza e comandMl' 
tì ,par:tigiarri, esponenti sin· 
daoa:ld, mtellettuali, orga­
nizzazioni democratiche e 
antifasciste, tutte le forze 
della sinistra rivoluziJoJm-

· .r.ia, è 'rap1'lpesentato anche 
· 'dalla fI)etizione del « Comi-
· tato permanente antiifasci­
sta delilia difesa de:N'ordine 
repubblicano» lanciata ·a 
Miillano j,n occasione della 
formiJdabi,le marrifestaztone 

• di massa del 7 m81rZo' scor· 
so. 

no il ipregio di una mag­
~re chiarezza, consÌlsten­
te nel cm3:l11are le cose con 
il lOiTO nome, che è poi 
queJJo oon il qua;le sono 
note a miliom di prole­
rtari, di .a,ntif.ascisti, di de­
mOlCTatlÌcL Quando infatti 
parliruno di fasciSti, di fi­
nanzialtori, di maJl1dMl1li, di 
protettori, dioiamo a chia­
re note ch.i sono, preci­
sando che questi sciacalli 
sono dentro ma anche fuo­
ri dal MSI, e cioè frn i 
padroni, nella DC, nella 
magistraJtura, nell'esercito, 
nella polizia, nella buro­
crama. L'iniziativa che ore­
sce per ,la messa 301 bando 
del MSI si discosta da 
quella aJSsunta dal Comi­
baro Pemnanente Antifasci­
sta nello 'Sbocco conseguen-

Nel 195210 stesso Scelba dichiarò: ,cc Ma come si fa a so­
stenere che il MSI è qualcosa di diverso dal fascismo? ". 

l!n essa si denuncia la 
esbraneità ÙJa una polilti· 
oa antifascista « dei pubbli· 
ci poter.i e deU'apparato 
del·lo stato JJ e a constata­
re ~a ]!oro .indispomlbiliità 
sia per Il colpire a fondo 
e stroncorre ... l'azi01ie ever· 
siva, terroristica e squa· 
dr.ts tica ,dei f(bSci'Sti... i loro 
ft"T/)(]JTlzw.tori, ma7l!da1llU e 
prote.ttori. JI che pe:r (( pre­
tJoe11Ii1oe e re.prirme.re le vili 
aggressioni s.quadristiche Il 

per punire ~e iner2ie, le 
coper.ture e le complicità, 
dovunque e comWT/)que si 
determinano ». Si 'reclama 
la r.a:piJda defì.Iùzione « dei· 

· processi in corso per le 
stragi, per gli atti di terro· 
rismo . e di Violenza, per 
tatti; 'llÌ!i lricoswuzi<me del 
partito fascista ", in partL­
colare, per i (( processi per 
la strage di piaeza Fonta­
na e per i processi contro 
i .caPi del MSI, per i quali 
iJl Pal'lamento ha concesso 
l'autorizzazione a procede· 
re ,,; Si :recllama Mlche che 
cessino I( le scarcerazwni 
(dei fasci'S'ti) che costitui· 
scorno gravissime, inacce·t· 
tabili provCiCazioni aUa co· 
scienza democratica e an­
tifascista del paese ". 

Se queste sono le pre­
messe della petizione pro­
mossa dal ' ComitJaJto Per· 
maa1ente Antifascista, qu<el­
le che stanno dietro la 
campagna per la raccolta 
di fiMle ,per una legge di 
ilI'OOiativa 'POPOlaTe per lo 
sci,og1imento" del MBI, che 
è .anche campagna contro 
la reaIDone borghese, han-

zi:ale deLle sue premesse, 
là dove si clùedein ap­
'p1doa'Zilone del dettato 00' 
sti.tuzionlale lo scioglimen· 
to d.i tutte le organi!zza­
rioni faJSciSt-e, MSI .com- · 
preso. L'istanza non è so­
Lo nostro, ma è la tradu­
zi:one -e 1.a siJn tesi - sul 

;-p!iano legis~ati<vo - deHe 
alSpetòaJtilVe e delle lotte · 
imponenti degli operad-, de­
gli oStudenti e di tubti gli 
antifasci>sti. 

La riJChiesta per alt,ro 
non è sterile, né deviant'e, 
e nemmeno origma,le: i 
compagnJ so.ciaillisti e co: 
m1ll1'isti, specia,lmente quel­
li che ~ià ne:! 1952 sede­
V'alnO dIn pacr-J.Mnento. do· 
vrebbero ricordarsi che -
stando rulmeno alle dichia· 
ra'2lÌoni ufficiali - la legge 
20-6-1952, meglio nota co­
me « legge Scelba» si pro· 
Iloneva .come obiertJtivo di 
fondo q ueNo di colipire la 
attilviità del MSI stesso. 

Chi dovesse dubitare di 
questa affermazione vada 
'a ·r.hlegge:rsi [gli atti par· 
,J.:amenotari -e t,roverà che lo 
stesso Mario Scelba (1'oon­
,lie non sospetta) non na. 
·soondeva che 'PTOoPI'io nei 
confronti del MSI era ri­
volta la legg'~: ( non fu 
cer.f!o per motivi di lieve 
importanza che il governo, 
il 18 ma;ggio 1950 si de· 
cise a vietare i comizi del 
MSL. Ebbe poi ùuogo la 
denuncia di aut01'ità giudi­
ziarie, essendosi ritenuto 
che rreLl 'atteggw'mento di 
esso sì ravviosassero aper­
tamumte gli estremi del 

àelitto previsto dnlla leg­
ge 1947 (.la legge, po.i so­
st1tuita dalla legge Scelba, 
cne vietava 1a .ricosti tuzio· 
ne del partito fascista. 
N.d.R). Quindi nell'ottobre 
1950 venne il divieto del 
congresso. Q.ue.sti sono i 
tre momenti che prece­
dono la presentazione del­
la legge e segnano l'irnter­
vento delJio stato e la re­
pressione del fencnneno 
neofascista l). A chi gli o· 
biettaVia che il MSI era 
coSa diveI1Sa del fascismo, 
replicò: «( Ma come si fa 
a. sostenere che il MSI è 
quaLcOsa di diverso ool fa­
smsmo, quando tutto il 
fascismo viene esaJ,t'ato ... 
quanoo tutto viene preso 
dal vecchio fascismo ... 
quando si esaltano i fa­
sti e i nefasti del fasci­
smo e della repubblica di 
Salò ... crederei di offende­
re l'tnte~lige,nza debla Ca­
mera se in'sistessi nel di­
mos,trare il caratte'Te pasci­
sta de~le manifestazioni del 
MSI l). Ma nOillolStante que­
ste e n101te 'altre aff-erma­
zioni M3II'io Soelba non riu· 
scì a incantare tutti. Um­
berto TerraciTlli gli ribat­
té: ( lo non ho ftduciJa ne·l 
mim.istro dell'interno, nean­
che in questo momento e 
neanche ,nei confronti di 
questa legge JJ. E aveva ra­
gioni da vendere. 

La legge Scelba non ha 
sorotito nessun degli effet­
ti per i quali eroa stata 
€lma1'JIa;tJa. Pa~ossafumen' 
te è servi.ta per dare un 
3Jt testallo di ~eggittimÌJtà co­
stttU2liJona:le al MSI «(( sen­
za entrare in censiderazio­
ni di: carattere politico, 
che sarebbero ormai fuori 
luogo, è sufficiente osser­
vCJJre 'Che nell'o'Tdinamento 
costituzionabe ·democratico 
il MSI cosotituisoce un par­
tito Legittimamente costi­
tuito l) - sentenza del Tribu­
naJle di Roma), per Sipudo­
rate e deliJranti affermazio­
ni anticomuniste (~( contm 
~ movi.menti antidermocrati­
c-i, a carattere inter·naziona­
lista. manca ancora una 

. legislazione penale, sebbe­
ne da~l'opinione pubblica 
si è fortemente ,sentita la 
necessità di essa JJ . - Tribu­
nale di Napoli) . o per eli· 

chiJarere penalmen<te lecite 
l'.wpologia del na~ismo e le 
maniies tà:ài.orri n a z i s t e 
OBretura dio Meromo) . Que­
ste ((perlen sono estratte 
dal rispettaibHissi!mo nume­
oro dell:e sentenrze in mate­
ria, .hl ohe SIta a dimo'St;ra- ' 
re Ila (lOmplioe e conniven­
te merzila delle forze di 
polillf.la che harrmo lesina... 
to .le denunce aWauto.rità, 
visto anche che ·il potere 

sivi, sono potuti passare 
impunemente arwhe t ra le 
maglie ( per la ver.ità assai 
larghe) delle prime san· 
zioni contro il fascismo 
emalIlate nel 1944 e nel 
1945? Basti dtre che il 31 
ottobre 1951 solo f,ascisti 
erano r.inchiusi nelle caro 
cepi , tra tutti gli autori 
di st'l'agi, di saccheggi e 
dì omicidi perpetrati in 
oltre 20 'anni. Tutto que· 

Ma Terracini gli rispose: « lo non ho fiducia nel mlm­
stro degli interni neanche in questo momento e neanche 
nei confronti di questa legge)l. E aveva ragione ' da 
vendere. 

centnaloe non si è mai so­
gnato di dare direttive ai 
suoi or:gani per,~erici! per 
sOIJ.lecitame l'attività. Che 
senso ha, dunque, rimi tar­
Si a fare .appello a pubbli­
ci poteni 'e 8Il1"apparato del­
lo stato, se fino ad oggi, 
pnoprÌlo dIn questi .ambienti 
hamno aHigIl!aJUo i proretto­
'ri, ,i ,mandanti, i cOIIl!plici 
dello squadrismo, come 
stanno dimostrando perfi· 
no le inchi,este g.iudizia­
ric? Che senso può ave·re 
chiedere La mediazione del­
l'mtJerven<to di questi po­
teri di questi a'Pparati, se 
i 'Peg~tori rottami dello 
'Squadrismo, quelli del 
ventennio e quelJd sucoos· 

sto si è potuto ve,rificare, 
oltre che per una natura­
le prOip€'nsi!one dei vari coro 
·pi separa:ti ad eludere la 
normativa antiifi!llSCÌ<sìa, ano 
che per l'ambiguità e l'in­
compl<etezza dei testi legi­
slativi che hanno oonsen­
tiro agIi «( adetti ad lavo­
riJ» di nasconere la loro 
compliildtà dietro ad un 
dito. 

Stando così la . cose, ci 
sembra per lo ,meno stra­
no continuare ad afferma­
r.e (( l'idoneità delle attuali 
disposizi01bi di legge - se 
ferrmorrnernte appli'Cate -
per colpire ill tc»scismo ", 
come si dice nella peti­
Ziione. 

Non è suicida, in una 
situaz10ne nella quale si 
è costretti a r i,parlare del 
fiascismo in termil!1i di fe­
nomeno attuaùe che 'Per· 
mea le istit~oni, soste­
nere che basta una rHor­
ma della legge S::elba e 
la modifica - in relazio· 
ne specifica a qUfSta lego 
ge - delle norme pI'ocas­
suali penali, se si tiene 
in debito conto che so­
prattutto per i poteri del~o 
stato (e il fascismo è ne­
cessità, è ordine sacro è 
almeno speranza" come 
sorivevoa in tempi abba· 
stan2la :recenti ,il senato.re 
Branca? Il problema va 
aoff.ronbato alle radici: non 
è più oDnlS€ntito conoede· 
re comodi a.1ibi ai mano 
danti, ,ai complici, ai pro­
tet toIÙ deHo squaJdri:smo, 
dovunque Sii· annidano. 

Del resto glià nel 1960 
Ferruccio Parn, raccoglien­
do l'ÌiIldicazi'One di vaste 
masse popolati · ed inter­
,pretando le rabbiose lot­
.te pro'l'etarie contro la 
provocazione Gl'onchi -
Ta>mhroni -MSI, si fe· 
ce 'promotore, con l'ap· 
poggio deHe sÌiIlistre di 
un disegno di legge' che 
si componeva di due soli 
ar.ticoh. (( Articolo 1 : in 
applicazione dell'articolo 
12, . primo comma, dez,ze 
disposizioni transito'Tie e 
finali de~la costituzione 
della repubblica il MBI 
è sciolto. Art. 2: la pre· 
cedente legge entm in vi· 
gore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul­
la Gazzetta Ufficicle ". 

n disegno di :legge ven· 
.le aft1OSSlaJtO dalJla coaLizio­
ne reazionaria oapeg'giata 
dalla DC. E forse divenu· 
ta meno provocatoria la 
presel12ia in parlamento 
del MSI, con i suoi fuci· 
latori, con i suoi biechi 
assassini? E' for.se divenu· 
ta meno pericolosa l'a sua 
attività? 

La seconda parte del­
l'intervento sull'estremi­
smo, che era stata annun­
ciata per oggi, sarà pub· 
blicata nei prossimi giorni. 

Il congresso 
fuori e contro 

d'elle ACLI di 
la DC 

Trento: 

N3Ite a Trento, come nel 
resto d'Italia, a metà de· 
gli anni '40, col · preciso 
compioto di rottura del 
sindacato unico der lavo­
ratori e di strumento pre· 
,politico e pre-sindacale 
della democrazia cristiana, 
in chiave 3JllIticomunista, 
oggi le ACLI di questa pro­
vincia hanno ratificato nel 
loro congresso obiettivi 
diametralmente opposti: 
definitiva rottura del col; 
laterali-smo ed emancipa· 
zione dalla DC del prole­
tariato cattolico, scelta di 
classe e unità sindacale dei 
l8IV0ratori. 

Tali obietti.vi - favorit: 
ideo:Jog:camente prima dal· 
l'apertura « conctLiare n e 
poi dalla . « contestazione 
ecclesiale» degli anni '60, 
e quindi maturati concreo 
tamente nelle lotte operaie 
e studentesche del '68·'69 
- sono stati assunti dalla 
( smistra n (dopo la rea­
zione vatfcana e democri 

sUi,ana contro la trasforma­
zione in atto nelle ACLI) , 
costituitasi in corrente au· 
tonoma nel 1971, e afferma· 
tasi nel Trentino come as· 
solutamente maggioritaria. 

mettere sullo stesso pia­
no due componenti idea­
li e pOlitiche (comunista e 
sociali.sta) con 'Precisa ma· 
trice cJj: classe e una com­
ponente (democristiana) 
che sul piano storico si 
distingue in base ad un 
ruolo d i potere, esercitato 
spesso contro l',avanzata 
della classe operaia. Que­
sta terza componente non 
si definisce in base al 
dato eli fede (categoria di 
analisi differente), ma in 
base a:l suo ruolo storico 
concreto, che è quello di 
perno dell'a.ttuale sistema 
di potere n. 

a livello nazionale, su cui 
ancora ceroa di far leva 
la DC per frenare la pro· 
pria emmorragia elettora­
l'e; la stasi di iniziativa 
politica verifioatasi negli 
ult:lmi anni, di un appa· 
rato costruito nel primo 
dopoguerra (e non &ncora 
trasformato) per ben altre 
finalità che non la lotta 
di classe proletaria; e la 
difficoltà di tr.asmettere ca­
pillarmente nelle campa­
gne, e in particolare alle 
generazioni anz1a.ìe, i con· 
tenuti e gli obietti"lÌ' più 
avanzati e la stessa nuova 
conceZiione del rapporto 
fede-politica. 

Sottoscrizione per -il giornale 

« Sì consoli'da ogni gior· 
no di più - afferma la 
relazione politica del pre· 
sidente Aldo Marmri - il 
tramonto di queUa unità 
politica e culturale dei cat­
tolici che aveva costituito 
per molto tempo una delle 
magg:.1ori garanzie di con· 
senso al partito democri­
stiano grazie anche all'ap­
poggio della istituzione 
ecclesiastica. La presa di 
coscienza di classe si tra· 
quce, come è accaduto nel­
le ACLI, in processi di 
autonoIlÙa che sottraggo· 
no consenSi e basi di mas· 
sa non solo alla DC, ma 
arI 'intero blocco dominano 
te, spostandoli a sinistra, 
fino all'opposizione al si­
stema. La usura oggettiva 
del partito di maggioranza 
relae va si traduce in un 
fattore di debolezza del 
potere dominante e dello 
stesso disegno padrona<le 
di gestione c8Jpitalistica 
deUa crisi». 

Il presidente della Pro­
vincia Grigolli, pupillo di 
?:occoH e impeccabile pro· 
dotto della Azione Cat toli­
ca, si è alzato a metà re­
lazione ( per impegni poli­
litici» e se ne è andato 
con visibile turbamento; 
mentre il segretario P ro· 
vinciale della DC, Ranche· 
d , ha subìto per ben 2 
ore e mezza una lucida, 
circostanziata, inesorabile 
accusa, risparmiandosi in­
vece l'umiliazione di un di­
battito con 19 interventi 
cL! sinistra su venti, e con 
una mozione di operai del· 
la Iret sul processo ( 30 
luglio n e un~ del movi· 
mento dei soldati demo· 
cratici. 

Giannini, presidente del­
le ACLI di Rovereto, ha 
precisato ironicamente a 
proposito della ambiguità 
ideologica e politica i'nsi­
ta nel ( dialogo fra creo 
denti e mandsti n: «( io 
'faccio spesso questo dialo· 
go, specialmente quando 
parlo con me stesso! n. Un 
delegato di Gioventù A­
clist a ha sottolineato la 
validità deLl'analisi marxi· 
sta della soc:età e la ne· 
cessità della lotta di clas· 
se, come strumento per 
coSitruire un'alternativa al 
capitalismo. 

( Il nostro compito più 
immediato - ha detto 
Marzari - è impediTe che 
le ACLI, in questa fase du­
rissima dello scontro di 
classe, siano utilizzate per 
aiutare il s istema di' po· 
tere dominante a recupe­
rare il terreno perduto; 
e evitare di trovarsi com­
plici di una gestione ca­
pitalistica e padronale 
della crisi econom:lca e 
sociale contro e sulla pel, 
le dei lavoratori. Attual­
mente le ACLI hanno un 
ruolo e una .identità nella 
misura in cui riescono ad 
essere realtà di movimen­
to (con pluralità di mili· 
tanze politiche al loro in· 
terno), nella misura in 
cui cioè sono oapaci di 
assumere e sviluppare una 
pratica e obiettivi di mas· 
sa ». 

Periodo 1/3 . 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Imola: 

I militanti 23.000. 
Sede di Reggio Emllia: 

I militanti 15.000. 
Sede di Treviso: 

Sez. Villorba Spresiano: 
Patrizia e Angelo 30.000; 

raccolti in osteria 1.500; 
Bepi 1.500; Giorgio 1.000; 
Checoo 1.000; Toni 1.000; 
Roberto 1.000; Flavio 2.000; 
Checco M. 500; Manuele 
350; Gianna FGCI 3.000; 
Edilia 3.000; Bnmo padre 
di M. 500; Berto 500. 
Sede di Roma: 

Raccolti all'attivo 24.500; 
Sez. Garbatella: compagni 
INPS 7.000. 
Sede di Brescia: 

Sez. Costavolpino: CPS 
Liceo Scientifico e ITIC di 
Lovere 20.000. 

Sede di Cagliari: 
Sez_ Oristano 33.000. 

Sede di La Spezia: 
Sez. Sarzana: simpatiz.­

zanti 15.000. 
Sede di Cecina: 

I militanti 29.000; Gio· 
vanni 1.000. 
Sede di Rimini: 

Compagni IV A-ITI1.000. 
Sede di Pisa: 

Alcuni compa~i 24.000. 
Sede di Trapani: 

Raccolti in caserma 3.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia: Rita lO 
mila; vendendo il giornale 
2.000; Sez_ Mestre: due 
operai Breda 1.000; Omel­
Ia e Ferruccio 2.000. 
Sede di Milano: 

Lucia per il Mir 30.000; 
Leo 2.500; un lavoratore 

studente 1.000; Dinuccia 
CGIL·Scuola 20.000; Sezio­
ne Romana: Giuseppe, 
Mimmo, Gaetano, Andrea 
4.000; Sez, Lambrate: Mam­
ma di Claudio 10.000; An­
tonio operaio Tag-liabue 5 
mila; Roberto delegato Ce­
si 10.000; Claudio 5.000; Jo­
sé degli ospedalieri 15.000; 
Gino nucleo PMF 5.000; 
Ivan nucleo PMF 10.000; Al 
operaio Innocenti 5.000; 
Cosetta 2.500. 
Contributi individuali: 

Alberto R. - Milano 10 
mila; Casette F .M. - Mas· 
sa 55.000, 

Totale lire 447.350; tota· 
Le precedente lire 6.864.120; 
totale complessivo lire 7 
milioni 311.470. 

L'analisi della que­
stione cattolica nei termi· 
ni sopradetti ha portato 
conseguentemente anch e 
al rifiuto della formula del 
compromesso storico, in 
quanto ( non è possibile 

Tra i temi più presenti 
nel dibatt:lto è stata la 
questione femminile. Al di 
là del problema dell'abor­
to (su cui' si è sentita 
soltanto una critica alla 
legge .fascista) diversi in· 
tervenuti hanno affrontato 
la condiz:'one della donna 
proletaria e emarginata, 
le conseguenze della crisi 
sulla occupazione femmi­
nile, l'uso padronale e de­
m ocris tiano deLla casalin­
ga, il crescente sfrutta­
m ento d el doppio lavoro 
(dom estico e a domiciE'o). 
Nei 5 interventi di com · 
pagne donne ha prevalso , 
tra alcune venature di fem· 
m in ismo, una ottica clas· 
s is ta e anticapitalist a. 

Il congresso ha r ivelato 
anche grossi nodi irrisolti, 
a livello politico e organiz· 
zativo, nel movimento acli­
sta trentino e italiano: 
la d isom<?geneità d i linea 

E' questo il ruolo decisi· 
vo, per un'organizzazione 
non-partitica destiriata ad 
accogliere anche posizioni 
strategiche non omogenee, 
ma con un compito tattica· 
mente importante ed a t· 
tuale, rispetto ad una area 
ampia d i proletari cattoli­
ci, a l loro impegno nel 
movimento di classe e al· 
la loro lib erazione dal 
con t rollo democris tiano e 
dalla ideolOgia clericale an­
ticom unist a e interclassi· 
s ta : un compito che inve· 
ste direttamente il pro· 
cesso di unificazione del 
proletariato j'taliano. 
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Proletari in divisa a una manifestazione antimilitarista. 

PCI E MOVIMENTO DEI SOLDATI 

"Agi·tazioni spontaneistiche 
e avventuristiche" 

La misura è colma. Non bastava 
il silenzio con cui il PCI ha circon­
doto /e rivendicazioni e le lotte dei 
soldati, la feroce repressione da cui 
venivano colpiti. Non bastava la fer­
mezza con cui il PCI ha taciuto, as­
sieme a tutti gli altri, su esercitazio­
ni come la " Tagliamento,. e /a fC Win­
tex '75" che prevedevano l'aggres­
sione della Jugoslavia e la repres­
sione violenta delle masse che a 
questa aggeessione si opponevano. 
Tutto questo non bastava, il PCI ha 
sentito il bisogno di attaccare aper­
tamente il movimento dei soldati e lo 
ha fatto per bocca dell'on. Pecchio­
li alla Commissione Difesa della Ca­
mera. La proverbiale «prudenza» 
con cui il Pci aHronta le questioni 
militari è stata abbandonata parlan­
do del movimento dei soldati, e la 
condanna è piovuta chiara senza 
quelle ambiguità e quegli ammicca­
menti che il PCI riserva invece alle 
gerarchie militari. 

L'on. Pecchioli ha parlato, tra l'al­
tro, della necessità di sottoporre 
al Parlamento i/ nuovo Regolamento 
di disciplina, sottraendolo alla gestio­
ne esclusiva della Amministrazione 
della Difesa. Ha poi aggiunto che 
l'attuale · Regolamento è la princi­
pale causa di «malessere e di di­
sagio" e che è anche «fonte di 
agitazioni spontaneistiche ed estre­
mistiche, che noi fermamente con­
danniamo, ma che hanno una odgine 
oggettiva nella arretratezza dell' at­
tuale vita militare ". Ha proseguito 
dicendo che il PCI è contrario alla 
organizzazione sindacale nelle forze 
armate e anche fC ad ogni forma di 
organizzazione politica dentro le ca­
serme e durante il servizio, essendo 
però chiaro che fuori di esso ql mi­
litare devono essere consentite for­
me di partecipazione alla vita demo­
cratica ". 

Queste dichiarazioni che sarebbe­
ro comunque gravi, lo sono doppia­
mente in un momento in cui le 
gerarchie militari si propongono, al­
/'interno dei loro piani di ristruttu­
razione, di sconfiggere il movimento 
dei soldati e lo fanno anche intensi­
ficando la repressione disciplinare e 
giudiziaria. Da che parte sta dunque 
il PCI? 

Non si è chiesto il PCI, prima di 
farli , quanto discorsi come q/jesti 
possono essere usati dalle gerarchie 
militari come copertura per accen­
tuare' ulteriormente il loro attacco? 

Tanto più avventuristiche sono que­
ste dichiarazioni, in quanto alla ini­
ziativa diretta dei so/dati non si op­
pone - perché non c'è - nessuno 
alternativa. Certo, l'on.' Pecchio/i di­
ce che quello "che i militari non 
possono ottenere con l'organizzazio­
ne interna di un loro movimento ri­
vendicativo deve essere riconosciuto 

e stabilito da nuove leggi e regola· 
menti deflo stato, da un Parlamento 
che abbia un saldo rapporto con 
Forze armate, e da strumenti 
mocranci che garantiscano la 
dei diritti del militare ". 

Ma sono discorsi vecchi, 
PCI va ripetendo sempre più 
mente senza che ad essi si 
pagni nessuna battaglia seria né 
parfamento né, tanto meno, con 
mobilitazione di massa. Il pcr 
da anni che vuole presentare un si 
vo Regolamento di disciplina. Ma 
dov'è, p~rché non viene sottoposto sil 
alla discussione dei soldati, dei de· 
mocratici e degli antifascisti? Per· 
ché il PCI non promuove, per esem· s 
pio sulla riforma del Regolamento, 
delle iniziative che, «fuori del ser-
VIZIO,. naturalmente, consent 
«forme di partecipazione alla 
democratica» dei soldati, il che 
·tro non può voler dire se non d 
la possibilità ai soldati di 
pubblicamente, di esporre 
punto di vista di avanzare 
rivendicazioni? E' qui che 
la timidezza e la prudenza, 
da parte per un momento per 
care le «agitazioni spontaneis 
ed estremistiche ... 

Spootaneisti .ed estremisti chi? I 
soldati che si organizzano e lottano 
dentro le caserme per difendere la 
loro vita e i loro diritti. Che corag' 
giosamente denunciano le manovre 
reazionarie e le esercitazioni guer· 
rafondarie delle gerarchie militari. 
Quei soldati che di queste cose par­
lano nei volantini'che loro stessi vano 
no a distribuire davanti alle fabbri· 
che; nelle riunioni con i consigli di 
fabbrica e i sindacati; nelle manife· 
stazioni a cui partecipano in 
sa prendendovi la parola a 
aperto_ 

E' difficile sostenerlo: Ma è dif· 
ficile soprattutto metterlo nella te· 
sta ' di masse di soldati che con 
sempre maggiore chiarezza e sicu· 
rezza si battono dentro e fuori dafle 
caserme sui loro obiettivi, rivendi· 
cano il diritto ad organizzarsi demo' 
craticamente, cominciano ad influen· 
zare i sottufficiali e gli ufficiali che Il] 

stanno a più diretto contatto con al 
Pi la truppa. E' difficile anche metterfo , 

nella testa degli operai, degli stu· 
denti e dei quadri del PCI che in 
questo movimento dentro le caser­
me si impegnano senza riserve. 

E' difficile, ma Pecchioli, ci prova 
travolto dalla gestione di un "com­
promesso storico ." suicida con le 
gerarchie militari, e /0 fa non rivol· 
gendosi ai soldati e agli iscritti del 
suo partito, affrontando con loro un 
confronto aperto senza condanne, lo 
fa in parlamento rivolgendosi alla DG 
e affe gerarchie militari, sicure di ri­
ceverne gli applausi. 
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~ortogallo: mentre partiti e MFA discutono del governo Criminali rappresaglie 

elle piazze le masse chiedono 
di colpire a fondo la • reazione 

Soares non vuole andarsene dal governo - grande corteo operaio a Lisbona - 35.000 al comizio Cunhal - Borghe-
si in partenza all'aereoporto della capita'le . 

«Siamo favorevoli a che 
l'attuale coalizione di go­
verno (PCP, PS e PPD, 
n_doro) rimanga fino alle 
elezioni »: cosÌ si è pro­
nunciato di fronte ai gior­
nalisti il segretario gene­
rale del partito socialista 
Mario Soares, Soares, che 
con le sue manovre di po­
tere e facendo uso della 
sua funzione di mediazio­
ne nei confronti dei paesi 
europei da cui dipende 
economicamente e finan­
ziariamente il Portogallo 
ha contribuito in prIma 
persona a creare il clima 
in cui è maturato il falli­
to golpe dell'H marzo 
scorso, cerca ora dispera­
tamente di salvare il suo 
posto di governo_ Ai chiu· 
so di una stanm nella cit­
tà di Porio, il leader so­
cialista ha sostenuto che 
« questo cambiamento a 
tre settimane dalle elezio­
ni non sembra convenien­
te ». Quanto all'ingresso 
del Movimento Democrati­
co Popolare nel governo, 
richiesto a gran voce da 
migliaia di manifestanti 
durante il COllUZIO di 
Cunhal a Lisbona, Soares 
ha afferm&.to spudorata­
mente che « il MDP non è 
un grande partito di mas-
sa», 

(Nostro corrispondente) 

LISBONA, 17 - I! Mo· 
v:imento delle Forze Ar­
mate 'attraverso la sua 
nuova struttura dirigente 
ormai i'stituzionalizzata, ,fio 
glio della rivoluzione, sta 
discutendo del governo. 
Del governo d:lsoutono an­
ohe gli 'ex ministri che 
componevano quello che 
è morto; del governo di: 
scutono ;i partiti, del go· 
verno discutono tutti. Nel­
le strade non si sente par­
lare d'altro . . 

Notizie contraddittorie si 
incrociano. Fuorilegge la 
destra, altre nazionaUzza­
zioni, epurazioni, arresti. 
E poi la crisi, la disoc­
cupazione, i prezzi, la NA­
TO, gli imperi'a!listi' ameri­
cani, la loro flotta visibile 
dalla costa. Chi gesti>rà 
questa situazione? Tranne 
pochi grandi padroni, fug­
giti agJa arresti, che vivo­
no nel terrore, le altre 
forze, le sinistre, il MF A, 
gli operai, si contendono 
il diritto di governare che 
si sono conquistati. , 

non sarà forse il risultato 
del fatto che le sedi di 
quel partito sono state 
perquisite e distrutte dal­
le masse? 

La sensazione che molte 
cose stiano cambiando vi­
ve in ogni corteo, vive nei 
discorsi degli operai, c'era 
in ogni slogan di questo 
corteo delle piccole fe;b­
briche tessili. Lo slogan 
più bello, gridato a lungo 
sotto il ministero, era: 
« Non vogliamo la CIA e 
nemmeno questo ministro 
dell'economia». Si chiede-

va che il ministro scen· 
desse per strada, ma lui 
non c'era, Forse è scap­
pato - <f.ceva ridendo la 
gente - del resto qui ne 
accadono di cose strane. 

Questa mattina sulla pri· 
ma pagina di un giorrude 
è uscita la foto di Osorio. 
segretario generale della 
DC, con sopra scritto: ri· 
cercato. Per terra è aneo· 
ra pOSSibile trovare i resti 
d~ qualche volantino del 
suo partito, in cui, non si 
sa ohi, si d:i5socia dal se­
gretario generale. 

Domenica a 
• • In piaZZa, 

Lisbona, 16 - Si ac­
centua la pressione del­
le Tn8iSSe ;per una Tadi­
calizza~one del proces­
so 11ÌvolUZJi.onario pOO"­
toghes'e: 311 comizio di 
domen:i:cQ sera a Lisbo­
na del segr.eltario del 
pantito comunista Cu­
nhail, gli sglogans gr,i­
dati dagJ,j oliflre trenta­
cinquEm1li!lta. parteoilpanti 
aUa manifestazione e' 
spIimeV!al1Jo la f.erma 
v:o}ontà di chludere una 
volta per s'empre con i 
tentati<vi COII1trnl'tvotlu-

zronMi. periodicamente 
messi in atto òglla Tea­
zi<Jille. «Una sola solu­
m'One, fuoilate la rea­
zione»: gridava la gente. 

Dal canto suo, Cunha:l, 
circondato sul palco 
dai cOlIIl.pagni del PC 
candi:dati aill!e prOSS<lme 
e.lJe2.iJol1lÌ (tutti con aUe 
SlPalle anni di gfclllera 
passati sotto hl regima 
fascista di CaetalIlo e 
Salazasr) , ha risposto 
con un discorso deci'sa­
mente mo'derato: un du­
ro attacco al PPD, ma 

L'anima popolare dila­
niata. L'ipocrisia si copre 
di ridicolo. Anche delle 
elezioni si discute, ma me­
no. E' più importante ca­
pire cos'è il Consiglio del­
la Rivoluzione, cosa farà, 
se avrà tutto il potere. A 
condizionarlo certo non 
si r :nuncia. 

Ieri i bancari di Spirito 
E:anto, nella -perquisizione 
degli uffici del loro padro­
ne ora in galera, hanno 
trovato le -prove che esso 
finanziava la CDF, 'la DC 
e anche il PPD. Lo hanno 

subito reso noto a gran 
voce. Questa partecipazi'O· 
ne diretta, la decisione e 
la puntualità con cui le 
masse si confrontano con 
le istituzioni in rivolgi­
mento, perché portino an­
che il segno della loro for­
za, hanno portato lo scon­
tro su un terreno più 
avanzato. Non c'era molto 
posto per diScorsi di dele­
ga o elezioni, tTa le ope­
raie che al supersfrutta­
mento rispondono con iI 
sequestro dei dirigenti -
come è recentemente av-

venuto più volte - ed at­
taccano le connivenze del 
ministro « con i capitalisti 
e la ,reaz:.one» chiedendo 
e ottenendo la sua epura­
zione. « Qui si decide la 
nostra politica nazionale 
e internazionale» - di­
ceva un compagno in piaz­
za, dove ci sono le sedi 
di molti min:steri -. Non 
guardava però ai paJ.azzi; 
era felice e guardava alla 
gente che riempiva la piaz­
za con gli striscioni, le 
bandiere rosse e con i 
pugni chiusi. 
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nessun a,cce.nno alle na­
z!Jone;lizzazioni d e Il 'è 
banche e delle <3ISSÌICura­
z·j,oni co:mptute la scor­
sa settimana, né ad il"ap­
p~i con ili NATO, né 
,alla questione delle ba­
si >navali richieste dal­
l'URSS al governo di 
Usl){)II1ja, 

«Nessuna !pena capi-
. taLe - ha dovuto ri­

spondere a un certo 
punto Cun!hal - noi 
siamo per una via de­
mocl1art:d1ca non violen­
ta». MIa l'opmione del-

le masse è d!i certo dM­
ferente, dopo tre tenta­
ti <g:01Pe ,reazi:onari, la 
fug'a di Spinola, le mi­
nacce della NATO. 

Al comiz.io di Lisbona, 
sv01tosi nello stadio 
dello maggio, i com­
pagni 'Cantavano 1'lÌII1ter­
namonale, pOi l'dnno del 
PC portoghese e s'Cand~­
vano slogans che esal­
tav.a.no runità fra ope­
l1ai e soldati. 

La vi&ilanza di mas­
sa contro la reazione si 
estende e si ralfforza: l,a 

horghesia ha paura e 
continua a fuggire. Al­
l'aeropoT'ta di LiJSbona 
si contAnua a regiJStrare 
un alto numero di par· 
tenze: ma lÌ viaggiato­
ri. devono passare attra, 
verso i « picchetti di 
serv.izi.O» istituiti dag14 
impiegatA della « TAP », 
la compagnia aerea por­
toghese, che controlla­
nO' munuziosamente tut· 
ti i bagagli. « Cos'è? » 
domasnda un lavorato­
re_ « Un regalo» rispon­
de un passeggero fret­
toloso di salpalre sul· 
l'aer~o. Ma la risposta 
naturalmente non CDn· 
vince: sembra 8SS<a/Ì dif. 
ficile che <ti questi tem 
pi, <in Portogallo, chi 
parta abbia jl tempo 
e la capadtà di pen­
sare a portaTe regali a 
qualChe « parente lon­
tano )l. 

Corteo a Lisbona per lo scioglimento dei partiti df de stra_ 

I! « regalo» viene a­
perto, e al su.o interno 
viene scoperto un bel 
grU21Z010 di soldi_ AI 
borghese è and8lta ma­
le. Potrebbe andare peg­
gio, nel caso in cui 
prendesse anohe lui la 
strada poco onorevole 
della fuga (è la cosa 
più 'probabile, viste le 
tr,ad i2lton,i di famiglia) 
a Umberto di Savoia, 
ex re d'Italia. 

di Thieu in Vietnam 
Indignazione 
leandri 

in tutto il mondo per l'assassinio di Paul 

Bombardamenti violenti e indiscri­
minati sulle zone evacuate dall'eser­
cito-fantoccio sono stati la rabbiosa 
risposta di Thieu alle sconfitte sec­
che degli ultimi giorni. Il governo di 
Saigon cerca così di prevenire, mas­
sacrando la popolaZione contadina, il 
ripetersi di sollevamenti popolari, 
come quello avvenuto nella regione 
degli altipiani, che hanno aperto la 
strada alle forze di liberazione e 
consegnato loro numerosi caposaldi 
militari. E' la stessa rabbiosa rea­
zione che ha colpito Paul Leandri, i I 
giornalista della France Press, col­
pevole di aver trasmesso alla stam­
pa il resoconto della liberazione di 
Ban Me Thuot ad opera dei monta­
nari ribellatisi alle truppe governati­
ve: il suo assassinio premeditato ha 
suscitato vivacissime reazioni a 
Saigon e in tutto il mondo e accen­
tuato l'isolamento politico di Thieu. 

Ma nonostante la violenza dei 
bombardamenti aerei, le operazioni 
militari continuano, non soltanto nel­
le regioni centrali, attorno a Pleiku, 
Kien Duc e Than An, sedi di coman­
di militari saigonesi, ma anche più a 
sud, ai confini della cambogia e per­
fino nei sobborghi di Saigon, dove so­
no entrate in azione le forze regio­
nali e squadre di sabotatori che han­
no distrutto depositi di carburante. 
Sempre più si precisa così il carat­
tere delle operazioni militari condot­
te dal Fronte di Liberazione; si trat­
ta non di un'offensiva generalizzata, 
bensì di colpire in tutto il territorio 
amministrato da Saigon basi, coman­
di e depositi militari allo scopo di 

neutralizzare la capacità offensiva 
dei fantocci e mE'tterli nella situa­
zione di non poter violare la tregua. 
La tattica articolata del Fronte ha 
disorientato i comandi saigonesi che 
devono far fronte contemporanea­
mente alla pressione militare delle 
forze di liberazione ai vari livelli -
dalle truppe regolari alle formazioni 
di guerriglia - ai sollevamenti popo­
lari e alle massiccie diserzioni in se­
no all'esercito fantoccio. Tutto ciò 
avviene inoltre nel momento in cui 
la speranza di aiuti supplementari da 
Washington sta completamente sva· 
nendo. Ieri il senatore democratico 
Stuart Symington ha dichiarato che il 
suo gruppo voterà contro ogni aiuto 
addizionale al Vietnam del sud e alla 
Cambogia, « paesi che non sono es­
senziali per la sicurezza degli Stati 
Uniti ". 

Symington è andato oltre, soste­
nendo anche ch.e gli Stati Uniti de­
vono ritirarsi dalla Tailandia, e che 
mantengono troppe truppe nella Co­
rea del Sud e il1 Europa. 

A Phnom Penh intanto continua lo 
esodo degli stranieri, mentre si in­
tensificano i combattimenti attorno a 
Neak Luong, l'ultimo caposaldo go­
vernativo sul Mekong. A Pechino, No­
rodom Sihanouk ha dichiarato che la 
capitale cambogiana cadrà entro due 
o tre settimane_ L'aeroporto di Po­
chentong ha ormai soltanto una pista 
agibile ed anch'essa può essere mes­
sa facilmente fuori uso dalle arti­
glierie dei Kmeri rossi, i quali pro­
babilmente attendono che sia ulti­
mata l'evacuazione dei residenti stra­
nieri.· 

Ford tenta di rilanciare 
il programma di aiuti militari 

Dopo gli smacchi subiti 
presso dI Oongresso neHe 
sue pressanti richieste di 
aumentare gli aiutA mili· 
tari alla Cambogia e a.l 
Vietnam del Sud, Ford ha 
tentato di ritlanciare un 
programma di aiuti allo 
estero in un discOùso pro­
n u n c iato all'Uni:versità 
cruttolica di South Bend, 
nel Middle West. Le sue 
parole erano ch!ia.ramente 
.rivolte al Congresso, ac­
'Cusato ,indirettannente di 
«neo-isolaz,i,onismo», men' 

~ 

Domen:ca gli operai tes, 
sili del'la regione di: Lisbo­
na hanno riportato nelle 
str,ade della capitale i lo· 
ro bisogni come ipoteca 
suù ,programma del go· 
verno. 

IL SEGRETARIO GENERALE NATO A NAPOLI Haiti: la • via della libertà 
La manifestazione era 

convocata ' dal sindacato 
del settore, egemonizzato 
dal MES, ed era appoggia· 
ta da questa organiz2lazio· 
ne. Erano oltre diecimila, 
la stragrande maggiorano 
za donne, venute dalle pie· 
cole e medi'e fabbriche del 
supersfruttamento, finora 
isolate e continuamente 
sotto il ricatto della pre­
caria occupazione. Hanno 
dimostrato prima di tutto 
ohe sono fals.5 i discorsi 
sulle zone arretrate, sul­
l'isolamento dalle grandi 
fabbriche, BUne divisioni 
in seno alla classe ope­
raia. Che è vero il con­
trario, invece forme di 
lotta più avanzate sono 
dilagate, che oggi migliaia 
di donne alzano il pugno, 
gridano socialismo, sono 
capaci di arrivare al mi· 
nistero dell'economia ed 
occuparlo. E a.nche le ope­
raie vogliono decidere con 
i militari le nomine dei 
ministri del governo. Tut· 
te ciò le riguarda - ,fÌ. 

guarda i sa:lari, 1'00'ario, la 
pOssibilità di vincere le 
lotte - e sanno che ormai 
non esistono rivenct::cazio­
ni di settore. Pretendere 
i contratti ed epurare il 
ministro tecnocrate, dun­
que antioperaio, sono la 
stessa cosa. Quando sot­
to il ministero dell'econo­
mia, rispondendo ad un 
compagno affacciato al 
balcone, operai' ed ope· 
raie hanno sancito le di­
m:ssioni del ministro per 
alzata di mano, in quella 
presa di posizione non 
c'era nulla di simbolico. 
Ormai si sa, quel posto 
sarà tolto all'attuale mi· 
nistro, del PPD, all'« eco­
nomia», con molta proba· 
bilità, ci andrà Fereira De 
Moura, dirigente del Mo­
vimento Democratico Por­
toghese, un partito vicino 
al PCP che finora non era 
rappresentato al governo. 
Nei cortei dei giorni scor· 
si si gridava « MDP al po­
sto del PPD l). Il MDP an' 
drà al gov~rno. Ma allor~ 
chi decide qui? Se verra 
messa fuorilegge la DC 

Falso esagerato 
e tend1enzioso ? 

II segretario generale 
della NATO LUNS, al 
termine dell'esercitazio­
ne Wintex 75 a Napoli, 
ha fatto una serie di df­
chiarazioui improntate 
come al solito alla mi­
naecia più aperta verso 
i paesi aderenti alla NA­
TO stessa_ La carica di 
segretario generale del­
la NATO pare in gene­
rale sia fatta apposta 
perché da questo pulpi­
to vengano le dichiara­
zioni più guerrafondaie 
e minacciose e saggiare 
le reazioni_ Luns a det­
ta dello stesso ministrI} 
della difesa olandese è 
« poco meno che un paz­
zoide », 

Ma ciò che è del mas­
simo interesse non so­
no tanto le dichiarazio­
ni di Luns, quanto la 
serietà con cui esse ven­
gono considerate dai re­
visionisti e dai riformi­
sti. 

L'Avanti, senza nean· 
che nominare la grave 
esercitazione che era ap­
pena finita ( significati· 
vamente contrassegna­
ta da due falliti colpi 
di stato, in Grecia al 
suo inizio, e in Porto· 
gallo alla sua fine) giu­
dica iI discorso di Luns 
sui pericoli della situa· 
zione in Portogallo, Gre­
cia, Turchia. esagerato e 
privo di riferimenti ai 
problemi politici in cor­
so; un riferimento che 
invece c'è ed è estre­
mamente preciso, quel­
lo di minacciare i go· 
verni di questi paesi e 
soprattutto dell'Italia. I 
socialisti, poi, visto che 
sono uonùni di gover­
no, sono molto soddi­
sfatti per l'a.pprezza· 
mento che Luns ha fat­
to del recent{~ stanzia-

mento di 1.000 miliardi 
per la marina: come di­
re, perché tanto allar­
me, con i socialisti al 
governo la NATO non 
ha da temere, le sue di­
rettive sono applicate 
senza neanche discu­
tere. 
. Il commento dell'Uni­
tà, invece. è tutto preoc­
cupat!) di. dimostrare 
che il Portogallo non 
vuole uscire dalla NA­
TO, e di farsi avallare il 
compromesso storiCQ 
anche da Luns. Orroré 
dell'Unità perché Luns 
ha detto che un gover­
no con i comunisti vie~ 
ne automaticamente e­
scluso da una parteci­
pazione stretta alla NA­
TO_ II PCI sta dicendo 
in tutti i suoi congres­
si che vuole rimanere 
nella NATO, invita i 
corpi diplomatici stra­
nieri, compreso quello 
USA al suo congresso 
per dimostrare il suo 
lealismo occidentale; il 
responsabile degli este· 
ri Segre si incontra sta­
bilmente con gli uomini 
dell'ambasciata USA in 
Italia per offrirgli ga, 
ranzie, e' questo estre­
mista di Luns viene a 
dire che lui i comunisti 
nella NATO non ce li 
vuole_ Che impudenza! 
Ma ha avuto il fatto 
suo: « fra l'inviato del­
l'Unità e il segretario 
della NATO si è svolto 
a questo punto un ser­
rato ma pacato scam­
bio di obiezioni e di re­
pliche, nel corso del 
quale Luns ha ricono­
sciuto che nessun mem­
bro del governo porto­
ghese ha espresso in­
tenzioni ostili nei con­
fronti della NATO (ri­
chieste di uscita dalla 

Alleanza sono state fat­
te soltanto nel corso 
delle manifestazioui di 
strada) »_ 

Dunque sia chiaro, i 
comunisti al governo 
non chiedono l'uscita 
dalla NATO in nessun 
paese; se poi ci sono 
manifestazioni « di stra­
da» cioè di proletari, 
questo conta ben po· 
co: gli americani e ' ]a 
NATO possono stare sI. 
curi_ 

Del resto, aggiunge 
l'Unità con compiaci· 
mento Luns ha invitato 
a non' trarre conclusio­
ni affrettate sulla Gre· 
eia e la Turchia che 
avrebbero partecipato 
con i loro ufficiali alle 
manovre Wintex. 

L'Unità ha parlato so· 
lo oggi per la prima vo}. 
ta della esercitazione 
Wintex, senza natura}. 
mente fare alcun accen­
no al contenuto anti­
proletario e di provoca· 
zione internazionale di 
questa; sarebbe imba· 
razzante spiegare come 
si fa a stare in una al· 
leanza le cui esercita· 
zioni hanno come conte· 
nuto centrale l'attacco 
al1a classe operaia e al· 
le masse antifasciste! 

Le dichiarazioni di 
Luns, del resto, non so· 
no esagerate, come so· 
stiene esplicitamente l' 
Avanti, ma non sono al· 
tro che una dichiarazio· 
ne esplicita «degli sco· 
pi reali della esercita­
zione Wintex, e confer­
mano pienamente le ri­
velazioni che noi abbia­
mo fatto prima de] suo 
inzio; esse sono gravis­
sime proprio perché die· 
tro ci sta la forza di in· 
timida zio ne delle trup­
pe mobilitate l). 

Fu Cristoforo Colom­
bo, primo colonizzatore 
di Hai:ti, a costringere 
migliaia di creoli ai la­
vori forzati nelle minie­
re dell'isola. Suo figlio 
Diego, accaparratosi mi­
gliaia di ettari di' ter­
ra, fu il primo a dover 
far fronte ad Una gran­
de rivolta di schiavi del­
la sua tenuta. La vera 
storia di Haiti - quella 
che è impossibile ap­
prendere sui libri di 
storia in normale uso 
nelle scuole - e le lun­
ghe lotte del suo popo­
lo contro lo sfruttamen· 
to coloniale e imperia· 

berarsi dall'oppressione 
coloniale_ Contro la 
« CUBA del XIX seco· 
lo », sono rivolte le can, 
noni ere delle grandi po­
tenze di allora: assog­
gettata finanziariamente 
alla Francia nel 1826, 
Haiti subisce aggressio­
ni e bombardamenti na­
vali da parte della Spa­
gna, della Germania, 
dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti. Nel 1914 so· 
no questi ultimi a occu· 
parla militarmente: sot· 
to la presidenza del 
« pacifista» Wilson, pri· 
ma, di Coolidge, Hoover 
e Roosvelt poi, gli Sta-

alla denuncia dei crimi­
ni compiuti dalla ditta­
tura di Francois Duva· 
lier e da quella di suo 
figlio Jeasn Claude. Le 
immagini delle feste dei 
ricchi borghesi di Hai­
ti si succedonO' a quelle 
delle esercitazioni anti· 
guerriglia dei famige­
rati corpi speciali « Leo· 
pards» e degli squadro· 
ni dei « tonton ma­
coutes ». 

Due lunghe interviste 
a esuli haitiani spie­
gano esaurientemente 
(forse con una eccessi­
va attenzione alla pole­
mica interna fra i di-

l'ideologia dei dittatori di Haiti, in uno striscione ufficiale: « La Ma­
donna e Duvalier ci proteggono dai comunisti », 

lista, vengono racconta· 
te efficacemente nel 
film: « Haiti: la via de}. 
la libertà", diretto da 
un esule, militante del· 
1'« Organizzazione rivo· 
luzionaria 18 maggio)l, 
e destinato soprattutto 
alle centinaia di mi­
gliaia di profughi ed e· 
migrati haitiani che vi· 
vono negli Stati Uniti, 
in Canada e nelle isole 
Bahamas. 

Nella prima parte del 
film è tracciata la sto· 
ria di Haiti, dalla con· 
quista spagnola fino ai 
giorni nostri: Haiti è il 
primo paese latino·ame· 
ricano, nel 1804, a li· 

ti Uniti assassinano più 
di 5.000 partigiani. Nel 
1934, la coscienza del­
l'impossibilità di conti­
nuare a controllare la 
situazione, spinge gli 
americani ad andarse· 
ne: ma gli USA, prima 
di abbandonare l'isola, 
lasciano una pesante -e­
redità, un apparato po­
litico-militare indigeno 
completamente asservi· 
to ai loro interessi. 

E ' quello tuttora al 
potere, grazie ad una 
feroce e mai interrotta 
repressione. La secon· 
da parte del film è de· 
dicata alla descrizione 
della situazione attuale, 

versi gruppi d'opposi­
zione), i diversi tenta· 
ti vi operati dalla Resi· 
stenza per abbattere il 
regime fantoccio, le ra­
gioni del loro falli­
mento, e la posizione 
dell'« Organizzazione 18 
Maggio »_ 

Il lungometraggio, pro· 
dotto in coUaborazione 
con il collt'ttivo «Cine· 
ma e lotta di classe", 
con commento in italia· 
no, verrà.. proit'ttato 
martedì sera a Roma 
nt'lIa sala de ({ Il Poli­
tt'cnico» in via S. Tie­
polo 13/ A (Ori' HI·21-23: 
te!. 392815)_ 

Gli aiuti di Ford ai terzo mondo_ 

.tre - egli ha detto -
non è ancore venuto ti mo­
mento per gli Stati Uniti 
d'America di «dimissiona­
re» dal mondo. 

In questa occasione 
Ford ha peniSato bene di 
non pa.rlare più di aiuti 
rnill'ÌIbari, in modo esplioi­
to ma ha assunto toni pa­
ciJisti e altruistici; dicen­
do che 'gli USA rimango· 
no, nonostante la disoocu· 
pazione € la recessione, il 
paese più ricco del mon­
do, per cui « la distribu­
zione delle nostre risorse 
è l'unica cosa giusta, uma­
na e onesta da fare». E 
ha ricordato con a.ccenti 
di commozione che non 
esiste soltanto il « temo 
mondo ») ma anche il 
«quarto mondo», quello dei 
'paesi più poveri, che su­
scita le sue maggiori in­
quetudini e apprensioni. 

Subito dopo ha tutJta' 
via preCisato che non esi­
ste solo il problC!lTla della 
sottoalimentazione n e l 
mondo, e che sarebbe sba­
gliato che gli Stati Uni­
ti si preoccupassero sol­
tanto di dare ai popoLi i 
mezzi per nutrirsi : « i pae­
si del mondo devono svi­
lupparSi nella libertà, nel­
la sicurezza e nella pro­
sperità, e quindi devono 
essere anche in grado di 
difendersi oltre che eLi 
mangiare». Per questa ra. 
gione occorrono anche gli 
aiuti ,tecnologiCi « che ser 
vono a combattere l'ag­
gressione e la sovvenzione, 
e a impedire che si com­
mettano nuove violenze)l. 

Non S1 sa come hanno 
reagito gli studenti di 
quella università cattolica 
alle parole « umanitarie» 
del prtsidente. In ogni ca­
so, a Washington si allun' 
ga la lista dE'i parlamenta­
ri ostili alle proposte d~l­
l'amministrazione di ulte· 
riori stanziamenti di bi­
lancio per gli aiuti milita· 

ri all'estero: pe,r bocca del 
senatore Sgmington ,i de­
mocratici hanno dichiarato 
che voterann<J contro. 

Id,entico 
a Pinochet 

Spinola e il suo pu­
gno di ufHciali rifugia­
ti ,in Brasile hanno di­
chia,rato d,i aver orga­
r.izzato il fa,llifto gol!pe 
per battere sul tempo 
un'azione del MFA e 
delle sinistre che ave­
vano intenzione di eli­
minare ufficiali ed e­
sponenti della destra. 
Una d!ch:arazione che 
aspettavamo,identica a 
Quella di Pinochet do­
'Po l\instaurazione di un 
regime nazista in Cile. 

QUest'UC);IDO avrebbe 
potuto, se non gli fos­
se st3ito impedito dalla 
mobiJjt.azione de 11 e 
masse proletarie, instau 
rare il regime del ter· 
rore .in Portogallo, ri­
dare le fabbriche ai pa 
droni, le terre ad lati­
fondisti, servire i suoi 
p a d r o n i imperialisti. 

. Quest'uomo 1 diI1Ìgenti 
della DC ora rim,pian­
gono, mentre versano 
lacrime di amarezza 
per il loro collega San· 
chez Osario, capo dei 
democristiani portoghe­
si, braccato in tutto il 
paese. Come Frei al­
l'indomani del golpe ci· 
leno, così Fanfani era 
sicuramente pronto ad 
applaudire la riconqui­
stata libertà del Porto­
gallo contro la sovver­
sione comunista. Questa 
è la loro anima popo· 
lare. 
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"NAPOLI": la solita storia 
di· un'inchiesta dai mille usi 

NAPOLI, 17 - « Dopo 
il terzo uomo», il Roma, 
quotidiano fascista di Na­
poli, indica l'esistJ8nza di 
un « quarto uomo». 

Sarebbe uno studente di 
Benevento che vive a Na­
poli. Probabilmente ne 
verrà fuori un quinto, un 
sesto, ecc., fino a 200 per 
tenere occupata la prima 
pagina d-a qUi aUe elezio­
ni sui « terroristi rossi». 

In realtà le indagini pa· 
re che non v·adano molto 
avanti e si precisino. For­
se è proprio quello che si 
vuole per poter continua­
re con le perquisizioni e le 
intirrrldazioni ai! -compagni 
di Lotta Continua e a fare 
intendere che esistono col: 
legamenti tra lo scoppio 
di Fuorigrotta e la nostra 
organizzazione. 

Ogni pretesto 'è buono. 
Il Corriere del'la S'ara si! 
permette addirittura di 
scrivere che le indagini 
puntano verso Roma «per­
ché a Roma, dice qualcu­
no, vive la sorella di Alf'I'e­
do Papale, Rossana, che 
ha una notevole influenza 
sul fratello». 

E' stato reso noto il no­
me del l( Terzo uomO» col· 
pito da mandato di cattu­
ra. Si tratta di G:.ovanni 
Sch:ìavone, studente di 
medicina, che però non 
corrisponderebbe al pre­
sunto fuggito aUoscoppio, 
essendo egli- ' stempiato e 
non dai capeLli lunghi e 
bi'Ondi come hanno riferi­
to l testimOni di via Con­
salvo. 

Da un'interrogl!lZiooe al 
ministro degli interni di 
Caldoro, del PSI, si ap­
prende intanto di uno stra· 
no furto compiuto alcune 
settimane fa nell'abttazio­
ne di VjtaHano Principe. 
Si ·parla di- strani ladri che 
invece di impadronirsi di 
v·alori cercano documenti 
e fo.tografie e forse lascia­
no oualcosa. Questa non 
è l'\.lI.lÌca stranezza. 

A riperco-riere tI breve 
cu-rriculum dei « NAP», 
del resto, ,gli interrogativi 

. sono mevitabili. Ci sono 
alcuni attentati pubblici­
tari a1' carceri, e due gior­
ni dopo i giornali pubbli­
cano nomi e cognomi dei 
presunti autOri. C'è una 

Braccianti e 
contadini in 

corteo a Catania 

CATANIA, 17 - Erano 
circa 1.500 i contadini e i 
braccianti venuti a Cata­
nia lunedì mattina da tut-
1Ja la provincta e da altre 
zone della S:lciIia: Adrano, 
illancavilla, Paternò, Avo­
la, Lentini. 

Il corteo si apriva con 
due trattori carichi di 
arance che veniwnO" distri· 
bu~te alla gente, ed era in 
gran parte composto di 
anziani contadini. 

Combattivi anche i cor­
doni degli edili che hanno 
lanciato lo slogans l( il 
Portogal'lo è ·rosso l'Italia 
lo sarà». 

I contadini, nei oaopanel­
li!, spiegavano che le leggi 
non bastano, se poi non si ' 
fanno applicare o se si 
applicano solo a favore 
degli agrari_ Il segretario 
della Federbraccianti ha 
ricordato che il 70 per 
cento dei contributi dello 
stato per l'oag.rircoltura è 
andato agJ.ii agrari. Un al­
tro argomento di discus­
sione molto sentito è il 
costo altissimo dei conci­
mi e dei fertilizzanti (la 
Montedison ha richiesto 
nuovi aumenti) mentre la 
benzina agricola è passata 
in 2 anni da 26 a 118 lire. 

Sabotaggio 
contro il 

cc Manifesto» 

Il Manifesto non ha 
·potUlto uscire domffil.ka 
a causa di uno soiope­
ro dei ,tdpograifi pTOVO­
callo da11'ediJtore Lan­
za'ra, che non ha pagato 
~'i oper·ai. Contro que· 
sto -a:tto di sabotaiggio, 
comp.iuto da quello 
stesso editore contro 
cui son o in ~I()tta i re­
dattOri del Globo, i 
oompagni 'Ciel Manifesto 
hanno diffuso un counu­
ni<Calto in cui pongono 
questo fa>tto in relazio­
ne alla campagna rea· 
zLonarlla ali.!lllenlba1Ja dal­
la Dc 'Ìn qu.este setti­
mane. Ai oompagni del 
Manifesto la soJidarietà 
militante di Lotta Con· 
tmua. 

, rapina a Firenze, e i cara­
binieri sono lì pronti ad 
'aspettare, e a giocare al 
tiro a segno. C'è un'eva­
sione da Fi-renze, e gli eva­
si finiscono in una casa di 
Parma dove arriva a co1po 
sicuro la polizia. C'è un 
attentato a una caserma 
di poliZia a Roma, e l'auto­
re viene pescato sul fatto. 
Fino ahla tragedia di N a­
poli. E dappertutto gran 
dovizia di banconote del 
sequestro Moccia. Alla fac­
cia della l( ramMlcata ed ef­
ficiente organizzazione del 
terrore»! Gli elementi per 
un bilanc:.'o materiale del­
l'attività di questa forma­
zione soqo eloquenti. Quan-

to al bilancio ·politico, peg­
gio che andar di notte. 
Di linea politica non se 
ne parla, forse in omaggio 
all'opinione che la linea 
politica sia niente, e l'azio­
ne tutto. Vediamo allora 
l'azione. Per la parte desti­
nata all'l( autofinanziamen­
t'O», iil nostro giudiziD nDn 
ha bisogno di altro com­
mento se non quello deHa 
nostra sottoscrizione q.uoti­
diana. 

Per l'altra parte, - quale 
ri-sultato dia, anche solo 
rispetto aHa condizione 
carceraria, un proclama al­
la lotta armata accompa­
gnato dallo scoppio di 
un'auto in sosta, è evi-

dente a chiunque albbia vo­
glia di ragiOlIlare. Quale ri­
sultato dia un attentato 
l( dimostrativo» a una ca­
serma di polizia, è ancora 
più evidente. Resta solo, a 
gestire questi risultati, l'ap­
parato delia reazione, del­
la campagna sulla crimi­
nalità e degli opposti estre­
mismi, oltre che, dirincal­
zo, la linea del discredito 
delle posizioni rivoluziona­
rie. Fin dove affondi le 
sue radici questa gestione, 
non sappiamo. Certo è, fra 
le tante stranezze, che la 
rissa fra questura e cara­
binieri esplosa a Napoli va 
oen al di là della tradizio­
nale con<:orrenza di corpo. 

GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DEtLA QUESTURA tL FO­
GLIO DI VIA 'PER TRE COMPAGNI DI 'lOTTA CONTINUA 

• • Cata-nzaro: 
pero degli 

ogg_1 SCIO-

studenti 
Vietato per ordini democristiani il corteo antifascista 

Questa mattina a Catan­
zaro sciopero generale an­
tifascista . nelle scuole. La 
manifestazione che ·ayreb­
be dovuto tenersi in matti­
nata è stata vietata dalla 
questura. L'assurda moti­
vazione si riferisce agli in­
cidenti che si / sono avuti 
1'8 febbraio, quando nel 
corso di un corteo per la 
messa fuorilegge del MSI 
pDlizia e fascisti spararono 
sui compagni e sulla fo1la 
oltre 40 cDlpi di pistola (di 
questa gravissima provoca­
ziDne abbiamo raccolto te· 
stimonianze precise). 

Già erano state vietate 
una manifestazione i1 21 
febbraio, un'altra indetta 
anche daH'FGSI e dalla 
FGCI per il 13 marzo e 
infincvenerdi 14. Le mo­
tivazioni con cui queste 
manifestazioni sono · state 
vietate sono sempre diver­
se, assurde e pretestuose. 
Ma in questigiomi si era 
ugtlwlmente espressa la. fo-r­
za della mobilitazione pro­
letaria a Catanzaro con hl 
oorteo degli alluvionati di 
venerdì 14, che aveva per­
corso la città fino alla se­
de della regione gridando 
slogans -contro la OC e la 
enol'llle ·manifestazione re­
gionale degli studenti di 
sabato 15, che aveva al 
centro -le parole d'ordine 
antifasciste. Dietro questa 
crescita del movimento la 
questura era stata costret- -
ta a concedere l'autorizza­
zione per ' 1"a manifestazio­
ne di oggi, alla quale fra 
l'altro aveva aderito alla 
unanimità l'assemblea dei 

delegati della SIP e Gio­
ventù Ac1ista. 

Questo divieto segue ad 
una misura g'ravissima che 
rappresenta nient'altro -che 
l'attuaa;ione del fermo di 
polizia, presa nei confronti 
di tre compagni di Lotta 
CDntinua. Sono stati allon­
tanati dalIa città con il fo-

. glio di via obbligatorio e iI 
divieto di mettere piede 
nel comune di Catanzaro 
per tre anni, il massimo 
previsto. I compagni si 
tro'vavano in Calaboria per 
seguiTe la diffusione e la 
distribuzione del giornale 
e addirittura uno dei tre si 
trovava di passaggio per 
partecipare ad una riunio­
ne regionale. Il provvedi­
mento è stato preso do­
menica pomeriggio, dopo 
che i compag;ni nella mat­
tinata erano stati aggrediti 
ment-re vendevano H gior. 
nale da una quarantina di 
'fascisti armati, fra i quali 
si _sono come sempre rico­
nosciuti Sanno Leone, Sa­
vino Bagnato, Lo Monaco, 
Mazzucà, Costa e Felicetti. 

La reazione dei compa­
·gni ha oostretto i fascisti 
ad allontanarsi velocemen­
te, salvo riprendere corag­
gio per lanciare sassi 
quando è arrivata la poli­
zia. Uno di questi OO!l!lpa­
gni che ha ricevuto il fo­
glio di via, era stato mi­
'nacciato di morte da parte 
di Samo Leone, quindi la 
sera è stato vigliaccamen­
te aggredito da Costa e da 
un altro squ1!drista. Costa 
è stato arrestato in serata, 

come sono. già troppe vol­
te che, di fronte aHa mo­
bilitazione e all'indignazio­
ne in città, qualche fasci­
sta viene arrestato per es­
sere rimesso ÌID. libertà do­
po pochi giorÌ1i. Il prov­
vedimento contro i com­
pagni contravviene ad (lIglli 
più elementare norma co­
stituzionale e viola ogni 
garanzia di libertà perso­
nale e civile. E' in corso 
la denuncia verso il que­
store e' il capo gabinetto 
per abuso di potere. 

Con questo gravissimo 
atto la DC, la famiglia Puc­
ci e, per loro conto ila que­
stura di Catanzaro (dal ca­
po della squifdra politica 
Candito al capo gabinet­
to Saladino che ha firmato 
il foglio di via, al questo­
re Coppola) portano 4 fino 
in .forido un lavoro di aper­
ta provocazione e intimida­
zione. 

Irresponsabile è l'atteg­
giamento delle forze pOiliti­
che della sinistra che assi­
stono passivamente a q.ue­
ste provocazioni democri­
stiane e fasciste. Con que­
ste misure poliziesche si 
vuole colpire lo svilup.po 
del movimento in città sul 
piano della mobilitazione 
antifascista ali.!lllentata da 
un'ampia discussione neNe 
scuole e sui ipOSti di lavo­
ro per .la costruzione di 
comitati di vigilanza di 
massa e con la cost-ruzione 
della ronda rossa di deci­
ne di studenti, che ha vigi: 
lato nel centro della citta 
contro le provocaziQni 
squa.driste. 

FUORILEGGE IL MSI! 
T.ret>iso: oggi al1:le ore 21, 

presso -i1 Centro Sociale 
di; Mogmno Veneto, as­
semblea ,popol~re per la 
ooStitUZÌJO'l1e del comiJta,to 
promotore proV'inc'iaàe_ 

E=: oggi alle om 17, 
neil looaJ'~ dea t""S I, as­
semblea mtrodDitta dal 
oompaJglIl!O Mi.che1e Colafa­
to I(j,i lJotta CoIntinua. 

S alerrno: oggi aUe GITe 18 
nell'aula mlllgna dell1Uni­
versiltà ID pi.a=a Malta, 
8JS'Sem'lllea. 'Par.lerannlO i 
compagni Ant01I1!iIO V~tu­
lI'ill1.i 'Per Lolt:ta Contmua, 
VoiJttar.io ,Foa per jJ Pdup, 
Massilmù Gorla per Alvan­
gua:rdila Operaia. Il comi­
.tllltO prom'OtOiI'e è formato 
da LOtIlta Continua dalle 
organizaziOini citate, da OC 
(mD e da PC d'I (ml) Li­
nea rossa. 

Bologna: o.ggi "aMe ore 
20,30 neHa Sala. Borsa, as­
semblea convocata daJ co­
mitato bolognese per la 
messa fuorilegge del MSI; 
par.le:raIl!l1o Lino AI1genton, 
comandante paTtigiano, Be 
vere di M2IgioSltTatura de­
·mocrafioa e un esp.onen<tJe 
sindacale. 

Sesto Fiorentino (Firen· 
ze ) : Ogigi alle 21 dibatttto 
presso la Salet ta' Per, Lo~­
,ta Continua parlera l~ 
compagno V.incenzo Bu­
gliani. 

Roma: ogg,i alle me 17,30 
assemblea alLa Facoltà di 
PsiIColJOgìa, in v:ia dei Sar­
di, oonvocata da Lotta Con­
tiinua, Avanguardia Ope· 
raia., Pdup. Sempre oggi 
a PrimamaUe. alle ore 17,30 
a piazza Clemente XI, ma­
'nid'estaziune e comizio in­
detti da Lotta Continua, 
A vangua,rd1a Operaia, Co­
mita,to Proletari"o Zcna 

nOlld AWlJ1Jgua.rdi:a Comu­
ni:st.a', suUe parolle d'ordli-. 
ne: LaHo T:i.·be.ro, Libertà 
per wtti i compagni arre­
stati, no aUe leggi spociaii, 
antifascismo miJlitante, fuo­
riJlegge -il MSI. 

Regl}io Emilia: me'rcole­
dì alle ore lO a!lla Sala 
Verde a:ssemblea. Inter­

.vf!rr~ Benevento del­
la UIL, 'hl comoo·da.n:te par­
tiJgiano Pel.aJgotti e hl com­
palgl1lo Toni.no Mircoichè 0-

·p.eraio FÌIaIt MiIralfiori. 
S_· GiwZiIano Milanese: og­

gi a1Ie .ore 21 assemblea 
po.po.1a.re alla palestra co­
munale_ 11 comita-to pro­
motore dì zona 'è formato 
dali Ccl!F Pasta, Proter, 
Gnecchi, ANle. Ades.iJoni: 
FederaziJcmi sindacali pro­
vinciailii. ·milanesi UILCID, 
F1ederehimici; opmatoTi 
si'llda;caài FLM di zona 
Grassi., Pirrag1ia, CT'ema­
'gceri; un corusj,gliere co­
munale di S. Donato, Mae­
-str.om (del Movimento as­
.serrnbleare di Cer.tosa), al· 
cl..tl1U 'oollettivi di zona. 

Miliano: oggi:, presso ,la 
'sede del PDUP, o via Pa· 
'steur 7, oa!1le ore 18 riu­
ntuue del comitato -provin° 
ciale per il MBI fuoriùeg· 
'ge, Oroine del giorno : 1) 
valutaz.ione della campa· 
gna in 'oorso e suo rilan­
'ero' 2) mamfestazione re· 
~ale a Brescia per iJ 
22-3; 3) ,proposte per la 
manifestazione per hl 25 
aiprne; 4) valutazione del 
venerdì 'rosso e dell'inizia· 
Uova del COIl11ÌJtato perma· 
nente amtNasci!sta per la 
'difesa dell'ordine Repub· 
bUca-no. 

Piossas>co (Torino ) : mero 
.coledì aUe ore 21 in p1az. 
za XX set tembre ( sotto 

chiasa) assemblea· spetta· 
0010 indetta dal comitato 
pr.omotore. 

Tonino: me'rcoledì InJaUi­
na alle ore 9,30 al cinema 
Sempione iIIl COII"SO Ver­
cellli 144, !i'5"szmblea di a­
pertura deLla campagna 
per 'la zona Barr·i·era di 
M.i!l.aIl!0, indetta dal CQ1IIU­
,tasto ,promotore costttlli·to 
da: Lotta Gonl!i[lua, AO, 
PDUP, AOLI, ComiJtruto di 
lotta di ·Co:rso Taranto, 
Comitato di lotta della 
Falcl1era. CdF della OMT, 
OdIF deÙa FaC'Ì\s di via 
.Perugia, Oomita.to dej d~­
[e;aati deU'Einstein, ComI­
tato di quartiere Rebau­
dengo, Oons'Ìiglio dei'. do­
centi dE'H'ITI Bodoll!. 

Cosenza: martedì alle ore 
18, nella Sala. del Consiglio 
comunale, assemblea di a­
pertura della campagna 
promossa da Lotta Conti­
nua, Pdup, Avanguardia O­
peraia, FGSI, Sinistra So· 
ci>alista, Cristiani per il So· 
cialismo, i CdF Greco, 8i­
tel, SIP, Sit-Siemens, Nuo· 
va Gomma, Fiat filiale, Al­
fa Romeo filiale, i1 Movi· 
mento demooratico dei 
soldati di Cosenza, Mac· 
chione (segretario ANPI di 
Cosenza) , Piero Ortenti (di­
rettore del Giornale di Ca· 
labria), Amantea (segreta­
rio del1a Fedel'bracciantD, 
Loizzo (presidente de1l'AR 
CI di Cosenza), Caracciolo 
(segretario provo CISL). 
Carlo Misasi ( consigliere 
com. PRI), l'avv. Michele 
Cozza, un gruppo di 30 do· 
centi dell'Università di Ca· 
labria, Circolo Mondo Nuo· 
vo C~colo Labriola. Par' 
,lle~à .il com.pagno Gi'Ovan­
'Ili, deleglalto del siderurgico 
di Taranto. 

Martedi 1'8 marzo 
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Non può stup.ire quindi che -l'atten­
zione 'ge·nera4e s'ia pulltata su'l con-
9're's lso de'I IPC·I e cihe da esso ·ci si 
attenda, oltre che un l(j!ilbaUito gene­
ra,le suHe 'pr-ospe11:i'll'e - che è Roi 
u-n dibattito . sU/Me « garanz·ie" ché i 
di'ri'genti rev,is'ionisN 'intend():no offrire 
ai 'loro 'inte'rlo'cutori borghesi, nazio­
naH e 'internazionalltj - anc'he un 'in­
te.rvento, o una 'seri'e di diffe:enti >j.n­
tervenN, più 'immed'i·a1amente 'Iegati a,l­
'i'attuail'ità . 

Anche 'ili dibattito con;gressua1le di 
c'e'I'I'ula, di sezione e pe'r,s'ino ·di fe­
derazione. ha avuto questo aspetto. 
La rel,azio'n.e di' Be'n::nguer pU'ntava €­

splidtamente a ·ri'llélnciare ila. formu'la 
dell compromesso stori'co, ,i,n termini 
ta,lmente gene1rall'i ,.&stratl1i e s ,legati 
dalne 'determinazioni , stoniche 'concre­
te _ . una sorta di· {( me.tafis·ica " del 
com'Promesso storico, 'ripropO'sto su 
scala mon'dlia1le - r'elleJganldo 'la di­
scusslione sullll'attua'l-ità ai prob'le.mi 
de·I,la ammi'ni'Straz,ione ,loca,le e a'l,la 
-impostaz'ione deHa ' Icampagna eli etto­
ra'le in f.uncione de'Ha qualle è stata 
fissa·ta' Il.a 's ·te!Ssa data dell cong-resso 

Ma Il'attuaN1à 'ha fatto 'iìrruZ';one ·10 
stesso in questodibatttito . In esso 
S'i è s ·vi'llUppato uno s ,contro effetti­
vo sui tre t·emi 'centraH delila laMa 
pOllit,ica ,in que.sta false: Ila. N'ATO, Iii 
faslcilSmo e iii MSI, l''a 'c l'i s ,i deJHa DC. 

Sop'rattutto sul primo tema,a'Hme·n­
taro dall,le vi,oende d'ella. Grecioa, ·c!alle 
tralcotanN minaoce di Fo,rId e Kiss'in­
ge,r di portare Ila 'gue'rra 'in Medio 
Or'ie1nte, ,dal!llo s'V'Huppo de/ilia 'soj.tua~io­
ne in Porto'9all'l·o, d'ali'te -'semp're più am­
p,i'e 'rivielazioni sU'lIla Il)avrice 'inte'rna­
l'ionale d1e,I,Ie trame 901hpilS"Ì·e 'in Ita'lia, 
iii d·i·s 'senlSo dalila: lloinea 'uffk'ia'le dei 
partito ,più che mali 'impegnato àd 
'imporre 'i'~bbaln:dbno deJlJla- parO'I:a d'or­
dine «Fuoori _!l'II.tall·ia dal"'a NATO" è 
stato espHcito 'e 'ge'ne.rale in ·tutta 'ia ' 
bas·e de'l palrHto.- e 'sli è 'ni,flle'Sso anche 
iln numeros'i 'inte'rvent'i po'lem'i'C'i e ·in 
aperte di,s 'sooial'i'oni ne'; pur alddome­
sti'cati cong're'ssi fedelmlti. 

8splli1cito è 'stato anch'e ·i'l '(Hssenso 
verso Il'abib-andono de'llla palrola d'oròi­
ne « MSI Tuorillegg.e ", ànlbhe se esso 
a v.ollte si è mantifestato 'in maniera 
più ve'lata penché 'in tutto ili perioldo 
del dioattMooòngre'ssuale .l''intero ap­
para.to de'I ;PCI è stato impeg.hato a 
cont'rastà,re e ald arg'inare iii ·s'l.Jloces­
so ch,e -la 'campagn·a pe'r Ila me,ssa fuo­
riilegge de,I MSI ·sta riscuotendo a 1i; 
vel'lo di malssa. 

Ma è stata 's 'oprattutto ·Ia. rapidità 
assunta dalilla. ·c·ri·si de'(ila DC che ha 
impo.sto a·1 dilbatNto ·con'gres'sual·e · de,I 
PCI 'le ma'ggiori. novi1à fino a rende­
re n'e,cessario nell tentaÌ'Ì'Vo di linca­
n~,la'l"'e in 'qua,iche modo ,le posizioni 
emers'e. la 'riesuma~ione, anche a li­
ve'Ilio uffj.c'ia'le e n'e 'lIIo s .tess o gruppo 
di'rig'e'nte, delll'a tradizi.ona,lE: divis,i'One 
tra una destra, un cen·tro. e· una si­
nilstra. che ,la vita 'i'nterna dell pa-rNto 
r·evi'S'ioni'sta ave'llano orma·i- seppelH i­
to ·da mo/lti anni. 

Le di,ve,rgenz'e tra Ame'ndola e·d 1'11-
grao hanno appena sf(lora10 i 'con­
gressi federali, e ·sono stati sosttanzi·al 
mente e'stranee a'i congressi di 'cell'lu­
'la e di s 'ezilone dove !la dis·cuss!ione 
è stata pre!SIsoché monDpo'lizzata dai 
temi del pa·rtito 'in .fabbrica, deti'la ri­
strutturazione, de,I ;, nuovo mo.deHo 
di s'\IIi I u ppo" e dalle in1)erp·ret.a.zioni 
- ch'e sono diver>s·i'sime - da da·re 
a questte formule. Ma .l'ap,e·rtu·ra 'e i.1 
ri;I'ievo dalt'i a 'queste divergenz·e dall·a 
st'ess·a ·s'tampa u~fi'CIi ,a:le del pa'rtito 
sono di per sé un segno dèH'imha­
razziO ,e delll'e difficoltà di fronte ·a 
cui si trova ,I·a ' l '~'ea berlingu'eri,ana; 
della neoess,i1à di offri're cittadin1a·nza 
dentro l'a camicia dii fona delcOlm­
promeSlSo stoJ1ico, che nessuno più 
me1Jte {in d'iscussi'one, né al vertice 
né a·Ua ba.se del pa!rtito. al pi-ù ~mpio 
ar,oo di posiziDni. 

iii precipita're delila 'cris'i democri­
sti'ana sembra. aver preso al!la 'sprov­
v·is1a i.1 glJ'Uppo d-ir-igente 'relll'i's 'ioni'sta 
che si Ì'f.ova o·gg·i a dover falre 'i 'cO'n­
ì>i Icon 'i:1 « .rischio" di un ·ridime'ns·io­
namento ·del,la Democra.zi,a Gri'stiana 
tan.to rapiido. o di ta,le enNtà, ·da far 
venire meno II-'oggetto 's t'esls o , 'oioè ilo 
inte'rlocutore pl1i.vHegia10, de'I « 'com­
promesso ".per Ilo meno fl'eJ(i!a çlcc'e­
zi.one « stori'ca ". oi'oè strateg'i'ca, ohe 
di esso era sta,ta data. 

Più ancora che in telrmini tH s'chie­
ramenti e di rapporN d11 forza - . che 
jIj 'ccngressocomunque d()'VIrà definire 
- 'Ie diverse li nterpretaZiion·i dlel14a 
fo·rmu,la del 'compromesso stori'co 
stanno ad 'indi'care le a'ltemaUve tra 
cui iii gruppo di·ri ·gente 'reV'ision~sta 
si trova a dov·er ·s ·cegliere di fronte 
8,llla oris·i ,de'l'la DC. La prima, detta 
a'nohe «di destra" o amendoi'iana, 
punta sos.tanl'iallmente a brucia,re' i 
tempi di una coltlabomz,i<me di gover­
no tesa ions'ieme a ·contene-re 'la cri'si 
demoori'sti ana e ald evita're 'che pre­
dptino ,i temp·i di uno s'Contro fron­
tale. La seconda 'ingraiana, o «di 'si­
n istra ", dà inve,ce per S'contata ,la 
crisi delHa DC e ripropone l''ioncont-ro 
con 'i cattoHci come rapporto da co­
struire soprattutto su11 terreno socia-

ile. sinda.cal!e e de,I potere liDcall·e. 
l}S'aon'do què,sTa via per ,j nc'ana~ ar~ pol·i­
tilcam'ente e o:r.qanizzaHvame'nre ,le for­
ze liberate a s·inis·tra da,llia. 'cri's 'i de­
moc-rilStiana. QU1elSta ·ipotes'i, che non 
rravaHca li iNmiti di una proposta 'i'sti­
tuzion~l€ e che non a caso non met­
t·e in discus'sione n 'i,1 « nuovo mo­
dell'o di sv,iiluppo ", né la sostanzi'ale 
a·ccetta.zione delNa 'ri'struttU'raz:i-one ca­
piìail i·s'Ì'ica , né, ·in u'I·Nma anallis'i, gli e­
quiil>ibri internazilonall'i, fino a configu­
rars·i come 'Un programma di costr·u­
Z'ion'e d'ali basso del compromesso sto­
'l1ico, non esdud'e ma ' anzi sembra 
presupporre nuove forme -di agg'r&ga­

. zione ipoll,i1'ica, e pe'r questo i'ncontra 
mol:>i f,avO'r·i rra chi Ila'llora ~I'la co­
struzione .cJ.i terze ·forz>e. dali PDUP al,la 
5J~ lniiSt!a sociallista e. cattal'i'ca, e '~e~­
S!linO 'Jn un'a parte di quelila democrì­
sti8lTla. 

In Huesta. situa'cione, Il'as'se berlin­
guel'ian'O si Iri-vro'lla a dove.r medi·are 
tra Ille necess·i,tà di .'sallv·are ,la ·sostan­
za e Ila con.tinuità de'l,l,a ,joj,nea del par­
tito, che esso esprime e ,che ,lo spiln­
gere'bbè-ro piuttO'sto ad a'lla'llla:re una 
'iotel'preta.z.ione « 'in tempi' brevi ", 'co­
me s ·i d 'i'ce, del compromesso stor'i'co, 
e 'l·a noce'ss'ità di · non lspin'gere trop­
po aovan1>i 'i'l r+sch10 di· p.reg·iudilca're, 
con una cO~llaborazione esp'licHa con 
un pa'rtito odiato e lin 'SIfa,C'eJlo, ·i le'9a­
mi d ii. malSlsa de,I PIGI >C'Ì>OIè i,1 s-uo 'ca­
·ra.ttere di organizzazione ma'99ilOritalri'a 
dell pwle.tal'iato. che falla destra de'l 
par1:ito s 'embra non tenere ,in g'ran 
conrto, oppul'e cO'ns'ide:ra come ga:ran­
·titi 'e fuoni di.scuss'ione. 

MANI NERE 
, carabinieri di Palermo, è riuscito ad 
-evitare di arrestare Liggio, come ri­
sulta dagli atti dell'Antimafia. «Uo­
mo tutto d'un pezzo ", qualche tempo 
fa dichiara, senza ridere, ai giornali­
sti che i profughi del MIR sono ve­
nuti tutti in Italia a fare i terroristi. 
Di auona famiglia, ha un fratello ge­
nerale anche lui, responsabile nel '64 
di" uno dei settori chiave per l'attua­
zione del cc piano Solo". In una te­
stimonianza sulle vicende della stra­
ge di stato, il provocatore Evelina 
Loi dice che cc tra i frequentatori del 
Fronte Nazionale conosco il generale 
Dalla Chiesa "_ Lo ritroviamo ancora, 
il pe.rspicace generale, nel tentativo 
di ripescare Brigate Rosse. Feltrinel­
li, e perfino Lotta ,Gontinua, nel «mi­
sterioso» rapimento mancato dello 
onorevole Verzotto, oggi felicemente 
latitante in Libano. Ad Alessandria, il 
generale è autore defla cc brillante» 
operazione che si conclude col mas­
sacro di ostaggi e detenuti, due gior­
ni prima del referendum. 

Ci sfuggono, probabilmente, molte 
perle defla collana di questo servito­
re de fio stato. Nessuno l'ha messo 
sotto inchiesta. AI contrario, qualcu­
no l'ha autorizzato a strafare, con la 
denuncia senza precedenti a De Vin­
cenzo. Verso il quale non abbiamo 
alcuna ragione di simpatia, se non 
quella che inevitabilmente è prodotta 
dall'antipatia e dallo sdegno susci­
tati dalla manovra che lo colpisce e 
lo usa. E' già stato denunciato il fine 
di questa operazione, espropriare an­
cora una volta la magistratura mila­
nese da un processo che le spetta -
com'è già . avvenuto per il processo 
per la strage di stato -. Ma c'è mol­
to di più. Un'accusa come quella for­
mulata da Dalla Chiesa, è la trovata 
più brillante di uno schieramento rea­
zionario che vuole armare le mani 
nere delfo stato, lanciando i suoi ap­
pelli contro le « mani rosse sulla ma­
gistratura ". La trovata di un Giannet­
tini qualunque. Votate, e fate votare, 
Fanfani. 

ORDINE' 
PUBBLICO 
verno, rivendicando il di­
ritto di portare fino in fon­
do le proposte della DC 
sulle quali, secondo lui, 
si deve impegnare l'inte, 
ra democra2lÌa cristiana 
compresa -la minoranza, es­
sendo state approvate dal 
consiglio nazionale. 

E' dubbio che la OC tut­
ta intera sia disposta a: ri­
spondere a una stmile chia­
mata di correo e a portar­
ne in fondo le conseguen­
ze. Un conto è lasciare 'le 
briglie sul collo a una ge-­
stione della campagna. e­
lettoralE~ tesa a recupera­
re a destra i voti che fug­
gono a sinis.tra, un conto 
è andare a'lla crisi per an' 
ti.cipare e radicalizzare al 
massimo lo ·scontro al2an­
"done la posta_ Fanfani non 
ha faroto commenti alla pri­
ma paJr.te del vertice: si 
è riSiervato di intervenire 
nelpomeri;ggio. 

Se la barcaccia del go­
verno Moro riusci'rà a su­
perare anche lo scoglio 
dell'ordine pubblico, dovrà 
decidersi a defiri.ire . una 
buona volta la data delle 
elezioni amminis~rative. 

Quello che resterà sarà 
indubbiamente un nuovo 
passo aVanti nel rafforza­
mento repressivo dello 
stato di polizia: questo 
significa la « serenità», la 
« costruttività)l della riu­
niùne di stamattina, sotto­
'iineata equamente da de­
mocristiani, socialdemocra­
tici, socialisti e repubbli­
cani. 

presiddare la zona oontlro 
nUOve possibili incu:rsioni 
polWi.esche. 

ULTIM'ORA - La poli­
zia è intervenuta verso le 
17 con cariche e lancio di 
lacrimogeni per sgombra­
re la piazza Clemente XI 
rimasta fino a quel mo­
mento nelle mani dei di­
mostranti. Essi avevano 
ostruito le quattro strade 
d'accesso con altrettanti 
autobus della linea « 46 » 
messi di traverso e con le 
gomme forate. . 

Nel frattempo, inf,atti, 
era.no stati arrestati 4 
giovani, tra oui il Comini 
e il Gioda, che erano stati 
f<òriti daUa polizia. 

MORDI 
Il GIUDICE 
Iii soa:Tcerall10 )1. GIli attac­
C1h.i da destr.a, sI.l1i1Jta.rono 
man maoo 'Verso fooid. di 
cenrtro-destra, din cerea cM 
Voci che 'l"1aOCOgliessero 
7l13Jglg.Ìore credibilità. P.ri­
ma. il SetJIliananaJ.e di Ru­
seoIli, poi il Giornale di 
Montanelld, oamiinciaTono a 
scrivere es:oltilCiJtaanente che 
De Vdncenzo era un uomo 
di copertura delle BR Ma 
anche qu:esta vOlota Ila pro­
vocazione cadde nel vuoto, 

. f ioollmenite è 8Jrl1Ìrva:to il 
genera.1:e_ 

L'attaoco dii. Dalla Chiesa 
si è sVJi1upoasto con ~ con· 
sueta teéndoa della mònlta· 
tura. Qualcuno ha faltto ar­
ri \nare ai gàJomaJhi, ed iII 
CONiere della Sera se n'è 
fatto pa;rtiCOllia:r'e poI11Ja.vo· 
ce, la TIlo;trl:zia che Dalla 
Chiesa accUSlalVa De Vino 
ceruz.o dJi ~c cmnp1icità» con 
le Br.i.gaJte Rosse. Una no­
ti71iia fum.osa e apposita­
menJte imnreoi!Sia, che 0QIIl­

senrtiiva l'O SOOJten.oamenrto 
deùla famJtasda e delJle iJpo­
tesi. 

De V,m.cerwo brigatista? 
O solo srilmpati=ìl1te? O 
complice? Si faceva a.ddd­
r~ttll.'ra 'l'ipote5i 'citi un'accu­
sa di. co8t;Hnwione dii. ban-

Imminente negli «Struzzi»: 

Corrado Stajano' 
Il sovversivo . 

Vita e morte dell'anarchico Serantini 

Un'indaginesul casç> del giovane ucciso dalla poliz ia 
a Pisa nel 1972. La storia esemplare di un « escluso " , 
un drammatico « j'accuse » che chiama in causa le 
responsabilità della società italiana. L. 1400. 

Einaudi 

de a.mnaJte! Ma perché l<i 
·de!lJUIlcia. d!i. Dallla C~ 
non era ~ (come VOI 
·rebbe la prai,SSi.) BlttJrav~ 
il giudice Caselli d!i. T01iI 
no, che conduce l'altra . 
chiesta suil.le BR? F0z:sti 
C'he anche Oaselibì è lÌ:I1 OdO! 
re di b~~mo? Che ~ 
vuoI d!i..re 11 genernJle, cht 
tutta la mag'listratura . 
marcia e SOIlo l'Arma b 
nemeni>ta salIVa la ~. 

Invano i ~'O.rna:lIisti ;J 
cavano un colloquio 
Dalla Chiesa per ottener 
quaJlt:he p~ne. I 
generale era diniflrovabine 
Solo Amaldo GiWiani. de: 
Cornere de'l.Ia Sera l'Ii~ 
va a sapere qualcosa, no­
ve1lo Zioo.ri di un -Corrier 
che tende a )1is1iJttare &: 
!posizioni di: Teghe. Dc 
Dalila Chiesa., Gruiliallii. n 
oasva che la notJWiia dell, 
cc collus'iblJJ.j » dii De Vmrcen 
zo con !Le BR 5alrebbe v 
nlliia da Silvano GiIrotto, ~ 
pTovocatore noto 001llk 
Fratell'O m.iJttia, ir>..'filJtra,t(j 
nelle BR! Dail che iI1 ~ 
mIe aVirebbe tJratto la-con.' 
v1l=i.one ohe De Vdtncenzo 
sarebbe un « socialiista n 
vOl~l1i.o»! 

Semhna che per formu. 
Lare la sua· troWJta Da.lla 
Ohiesa. aibbda avuto nume 
'l'osi contafltli con li. procu 
,mtarti generaLi di M:i.l;an(), 
Paulesu e Torino RevigIiQ 
Deilla Venarda. I quald, Ile 
ra1tJro, sono l'imas1:a pro· 
den~ente nell'ombra. Ja. 
sciando vendJre a1lilJa auee 
solo il generaJ.e fanfamano, 
sulla base dell'idea che se 
va, va, ma se non· va pa. 
ga lui. 

. Al pa~ dii. giusbiziia di 
Milano i giulliQj Rstrutton, 
in assemblea, solrlidalli 0011 

De Vi.I1rcemo, [Q hanno in'l 
vito ato a OOIJSel1VaTe D."istrut 
roria. AnOOe i diiJpen.dMtJ 
del Pala=o di. gitustilma 50 
no solidali oon il mag:istra. 
'to. Neppure un oonsel'Va. 
,tore come il oonsig1i.ere 
i-struttore ~ se aa. sen­
te di alfianOalrSi a DaHa 
Chiesa (cc Sono arouse as­
slM"de. Che fa? Il ~ 
di notte? »). Sono in C>Ol'ISO 
aI1>tre assemblee dd m:aJgti. 
strati. 

La ques.tli.one deMe areu· 
se di DaIlla. ChieIsa è Orli 
nel:1e mani della. corte di 
ca.ssooi.one, che con SUO 
comodo istJl"t.Li.!rà un pro 
cesso sul caso. 

. Torino: Sgombrate 
(fai CC due fabl>Hèhe 

occupate 

TORINO, 17 - All'alba 
di sabato mattina ingenti 
forze di carabinieri hanno 
circondato due de.lil.e fab­
briche occupate a ' Torino, 
la Riber di Beinasco e 'la 
Helvetia di Moncalieri, pro 
cedendo allo sgombero. E' 
un'iniziativa coordinata 
centralmente dalla magi· 
stratura e dai comaruli del· 
l'Arma, su esplicita riohi& 
sta dell'Unione Industria· 
le di Torin<? 

I lavoratori dell'Helvetia 
hanno alzato una tenda da· 
vanti alla fabbrica e un'al· 
tra nel centro di Moncalie­
ri, prendendo oontatti con 
i consigli delle fabbriche 
della zona. che si sono imo 
mediatamente mobilitati, 
dall'ENEL, all'Hte, ai ban· 
cari del centro contabile 
dell'istituto San Paolo (che 
hanno approvato una mo 
zione di solidarietà con le 
fabbriche in lotta, aprendo 
una sottoscrizione) e molo 
ti altri ancora. 

Il si:nda:cato ha deciso 
per giovedi imo sci-opero 
di zona a Moncalieri con· 
wo l'intervent.o della poli· 
zia nelle l().tte operaie, per 
il blocco dei licenziamenti 
e la garaìl1Zia del sahurio. 
Lo -sciopero durerà daUe 
9 a.hle 12 e le fabbriche 
in lotta potraIl!l1o prolun· 
garlo 'sui propri obietJtivi. 
Da piazza Barbero, in Bor· 
gù San Pietro, e da Bo-rgo 
Aio vicino alla ·Pozzo, muO­
ver'anno due cortei· che si 
recheranno davaniJ:ii al Mu· 
nicipio per i'l comizio. 
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